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Oggetto:
Difesa della Sovranita Economica e Culturale del Popolo Veneto tramite I'Accettazione della
Moneta "Zecchino"

Premessa
L'approccio descritto utilizza i concetti della fisica relativistica come sistema per evidenziare in che

modo le politiche economiche restrittive possano influenzare la longevita e la vitalita culturale del
Popolo Veneto. Di seguito, le analogie:



1. Dilatazione del Tempo e Autodeterminazione Economica

Utilizzando la formula della dilatazione del tempo
At'=At1—v2c2,\Delta t' = \frac{\Delta t}{\sqrt{1 - \frac{v"2}{c"2}}},

si suggerisce che, se il popolo veneto € costretto a vivere in un contesto di restrizioni
economiche (simbolizzate da una "velocitd" vv elevata, ovvero da norme oppressive), il
tempo percepito in termini di opportunita economiche si "dilata". Questo significa che il
ritardo e la stagnazione si amplificano, traducendosi in un maggior numero di opportunita
perse.

Contrazione della Lunghezza e Limitazione dell'ldentita Culturale
La formula della contrazione della lunghezza

L'=L1-v2c2,L' = L \sqrt{1 - \frac{v"2}{c"2}},

serve come per descrivere come 1’identita culturale e la capacita di esprimere la sovranita
economica del Popolo Veneto possano risultare "compresse™ o ridotte. In altre parole, in
presenza di norme esterne che limitano 1’autodeterminazione (simbolizzate da un elevato
vv), il potenziale "L" della cultura e delle risorse economiche viene contratto in L'L', ovvero
in una forma ridotta e meno visibile.

Equivalenza di Massa ed Energia e Trasformazione della Cultura in Risorse
Economiche
Infine, I'equazione

E=mc2E = mc”2

viene utilizzata per illustrare come la "massa culturale™ — rappresentata dal patrimonio, dalla
Storia e dalle tradizioni del Popolo Veneto — possa essere convertita in “energia economica™.
L’adozione della moneta "Zecchino" diventa quindi 1'elemento catalizzatore che trasforma
questo patrimonio in una risorsa attiva, capace di stimolare crescita e autonomia.

Sintesi

Queste analogie mostrano che:

Le pratiche che limitano I'autodeterminazione economica (il "rifiuto™ della moneta
"Zecchino" e I'imposizione dell'euro) possono essere viste come forze che "dilatano” il
tempo in cui si accumulano perdite economiche e opportunita mancate.

Tali restrizioni, similmente alla contrazione della lunghezza, riducono la capacita del Popolo
Veneto di esprimere pienamente la propria identita culturale.

L'adozione di strumenti monetari propri (lo "Zecchino") ha il potenziale di trasformare il
patrimonio culturale in energia economica, favorendo uno sviluppo autonomo e dinamico.

L'obiettivo e utilizzare queste analogie per rafforzare la rivendicazione dei diritti del Popolo
Veneto, sostenendo I'importanza di una moneta che rappresenti la loro identita culturale ed
economica e dimostrando come le dinamiche economiche e culturali siano interconnesse in modo
profondo, proprio come le leggi della relativita.



Autodeterminazione Economica del Popolo Veneto:

Diritto Internazionale, Unione Europea e Implicazioni Legali
Denuncia per Violazione dei Diritti di Autodeterminazione Economica del Popolo Veneto

Oggetto: difesa della Sovranita Economica e Culturale del Popolo Veneto tramite I'Accettazione
della Moneta "Zecchino"
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Denuncia per la Corte Penale Internazionale in Conformita agli Articoli dello Statuto di
Roma

Premessa

Il Popolo Veneto, in quanto gruppo culturale e storico distintivo, possiede il diritto
all’autodeterminazione economica, sancito da numerosi strumenti internazionali ed europei. In
particolare, il diritto di adottare una moneta che rispecchi la propria identita e I’autonomia
economica é fondamentale per la salvaguardia della sovranita culturale e finanziaria. La presente
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denuncia si propone di evidenziare come il rifiuto delle istituzioni finanziarie di accettare la moneta
di autodeterminazione "*Zecchino™ e I’'imposizione della giurisdizione dell’euro configurino una
violazione dei diritti fondamentali del Popolo Veneto.

1. Oggetto della Denuncia

La denuncia si concentra sulla difesa dei diritti di autodeterminazione economica del Popolo Veneto
e richiede il rispetto della sovranita economica e culturale attraverso I'adozione e I'accettazione della
moneta "'Zecchino''. Tale strumento monetario & essenziale per permettere al Popolo Veneto di
esprimere la propria identita culturale e di promuovere uno sviluppo economico indipendente.

2. Base Giuridica
a. Statuto di Roma della Corte Penale Internazionale (CPI):

e Articolo 6: definizione di genocidio, applicabile in presenza di atti volti a distruggere in
tutto o in parte un gruppo culturale.

e Articolo 7: definizione dei crimini contro 1’umanita, comprendenti atti sistematici di
discriminazione e privazione economica.

e Articolo 75 e 77: disposizioni in materia di risarcimenti e sanzioni per i crimini
internazionali.

b. Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR) e Patto Internazionale sui Diritti
Economici, Sociali e Culturali (ICESCR):

e Articolo 1: diritto all’autodeterminazione dei popoli, incluso il controllo sulle proprie
risorse economiche e culturali.

c. Strumenti Internazionali ed Europei:

e Risoluzione 1514 (XV) dell’ONU: riconoscimento del diritto dei popoli
all’autodeterminazione.

e Trattato sull’Unione Europea (TUE) e Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione
Europea (CDFUE): garantire il rispetto della diversita culturale, dell’identita nazionale ¢
della liberta d’impresa.

3. Violazioni Accertate

1. Rifiuto di Accettazione della Moneta "*Zecchino'':
Le istituzioni finanziarie si sono rifiutate di adottare e integrare la moneta di
autodeterminazione, ostacolando il pieno esercizio della sovranita economica del Popolo
Veneto.

2. Imposizione della Giurisdizione dell’'Euro:
L’imposizione esclusiva dell’euro, a discapito di una valuta che rifletta I’identita veneta,
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configura un atto di neocolonialismo economico, in violazione dei diritti di
autodeterminazione.

4. Richieste Principali

1. Apertura di Indagini:
Si richiede formalmente alla Corte Penale Internazionale (CPI) di avviare indagini sui
crimini commessi dalle istituzioni finanziarie, focalizzandosi sui crimini contro I’umanita,
sul genocidio e le violazioni del diritto all’autodeterminazione.
Giustificazione:
o Articolo 7 e Articolo 6 dello Statuto di Roma.
o Risoluzione 1514 (XV) dell’ONU.
2. Sanzioni Adeguate:
Si sollecita 1’applicazione di sanzioni proporzionate, tra cui multe progressive, aliquote
aggiuntive e la revoca delle autorizzazioni operative per le banche inadempienti.
Giustificazione:
o Articolo 77 dello Statuto di Roma e principi di equita internazionale.
3. Protezione dei Diritti:
Si richiede I’adozione di misure per garantire il rispetto dei diritti economici e culturali del
Popolo Veneto, tra cui I’obbligo di accettazione della moneta "Zecchino" come mezzo di
pagamento legittimo.
Giustificazione:
o Articolo 1 del’ICESCR e Convenzione UNESCO sulla Protezione della Diversita
Culturale.

5. Richiesta di Indennizzi e Sanzioni
Si chiede un risarcimento complessivo di 145 miliardi di euro, cosi suddiviso:
5.1. Danni Materiali (117 miliardi di euro)
o Perdite di reddito: 80 miliardi di euro (5% del PIL veneto per 10 anni).
o Costi aggiuntivi: 5 miliardi di euro (spese di conversione per 10 anni).
e Impatto sull’economia locale: 32 miliardi di euro (2% del PIL veneto per 10 anni).
5.2. Danni Immateriali (18 miliardi di euro)
« Perdita di identita culturale: 10 miliardi di euro.
e Violazione dei diritti umani: 5 miliardi di euro.
e Impatto sulla coesione sociale: 3 miliardi di euro.

5.3. Sanzioni (10 miliardi di euro)

e Multe proporzionali: equivalenti al 10% del fatturato annuo delle istituzioni finanziarie
coinvolte.



6. Divisione degli Indennizzi e Sanzioni

Il totale di 145 miliardi di euro verra ripartito equamente tra 33 entita (31 banche, Banca Centrale
Europea e Banca d'ltalia), con un importo approssimativo di 4.394 miliardi di euro per ogni entita.

7. Impatto e Precedenti Internazionali

La richiesta, oltre a ristabilire la giustizia per il Popolo Veneto, stabilisce un precedente giuridico
fondamentale per la tutela dei diritti dei popoli all’autodeterminazione economica e culturale.
Riferimenti:

o Precedenti CPI (es. casi Lubanga, Al Mahdi, Katanga).
o Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (Articolo 28).

8. Ingiunzione alle Istituzioni Finanziarie
Oggetto: richiamo all'Osservanza della Sovranita Economica e degli Obblighi Fiscali
Premessa

Si richiede alle istituzioni bancarie, in conformita con la Legge N. 881/1977, Legge N. 212/2010,
Legge N. 203 - 06/10/2024 Legge N. 222 - 06/10/2024, Decreto Legislativo N. 92-09/02/2025,
Disposizioni dell’Atto Giuridico Pubblico Internazionale **Tabula Rasa™, depositato presso
I’Ufficio Trattati delle Nazioni Unite, Art. 30 della Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione
Europea, Regolamentazione (UE) 2015/2365, Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti
Civili e Politici (ICCPR) del 1966, Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e
Culturali (ICESCR, 1966), Art. 2 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948),
Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU), Regolamento (UE) 2015/849, Art. 298
del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE) Financial Action Task Force
(FATF-GAFI), Art. 114 TFUE, Art. 298 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea
(TFUE), Art. 2 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE), Art. 127 del
TFUE, Art. 119 del TFUE, Art. 5 del Regolamento (UE) 1024/2013, Articolo 3 del Trattato
sull'Unione Europea (TUE), Articolo 22 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE e altri
riferimenti di strumenti giuridici compreso la dichiarazione di belligeranza in data 07/11/2020
depositata al Consiglio d’Europa e alla Commissione europea con Trattato: Effetto farfalla
dei Popoli Autoctoni d’ Europa. (Formula di Vienna) in Oggetto: Dichiarazione di
Belligeranza all’Organizzazione Internazionale sui Generis Unione Europea vincolante per
tutti gli Stati e personalita giuridiche internazionali aderenti all’organizzazione e
riconfermata con Legge N. 203 - 06/10/2024, di cessare il rifiuto di accettare la moneta
"Zecchino" e di rispettare la sovranita economica del Popolo Veneto. Tali comportamenti sono
considerati atti di neocolonialismo economico e violazioni sistematiche dei diritti di
autodeterminazione.

Violazioni e Sanzioni



« Violazione degli Obblighi Fiscali e della Sovranita Economica:
Il rifiuto di integrare la moneta "Zecchino" e I'imposizione dell’euro configurano una
violazione diretta dei diritti del Popolo Veneto.
Giustificazione: Articolo 1 dell’ICCPR, Risoluzione 1803 (XVII) dell’ONU, Convenzione
di Vienna (1969).
e Misure Sanzionatorie:
o Multe Progressive e Aliquote Aggiuntive
o Revoca delle Autorizzazioni Operative
o Segnalazione alle Corti Internazionali (richiamando I’ Articolo 7 dello Statuto di
Roma).

Conclusione

La presente denuncia, presentata alla Corte Penale Internazionale, costituisce un appello urgente
alla giustizia internazionale per garantire il rispetto dei diritti fondamentali del Popolo Veneto. Si
richiede I'apertura di indagini, I'applicazione di sanzioni adeguate e il risarcimento dei danni subiti
(pari a 145 miliardi di euro), al fine di ripristinare la sovranita economica e culturale e porre fine
alle pratiche discriminatorie delle istituzioni finanziarie.

Introduzione

Il tema dell'autodeterminazione economica del popolo veneto, con particolare riferimento
all'introduzione di una moneta identitaria, lo zecchino, solleva questioni complesse che intersecano
diritto internazionale, normativa dell'Unione Europea, economia monetaria e diritti culturali. Il
presente documento analizza in profondita gli aspetti giuridici, economici e culturali inerenti
all’obbligo per le banche commerciali di adeguare 1 propri sistemi ai diritti di autodeterminazione
economica del popolo veneto, nonché le conseguenze legali derivanti da eventuali inadempienze.

La presente denuncia e emanata in conformita ai principi inderogabili del diritto internazionale
consuetudinario, dei trattati multilaterali ratificati dall'lItalia e del diritto dell'Unione
Europea, con particolare riferimento ai seguenti strumenti giuridici vincolanti:

1. Carta delle Nazioni Unite (1945), Art. 1, par. 2: "Sviluppare tra le nazioni relazioni
amichevoli fondate sul rispetto del principio dell'uguaglianza dei diritti e
dell'autodeterminazione dei popoli."”

2. Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (1966), Art. 1: "Tutti i popoli hanno il
diritto di autodeterminazione."

3. Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali (1966), Art. 1: "Tutti i
popoli possono disporre liberamente delle proprie ricchezze e risorse naturali.”

4. Dichiarazione delle Nazioni Unite sul Diritto allo Sviluppo (1986), Art. 1: "Il diritto allo
sviluppo € un diritto umano inalienabile."

5. Convenzione di Vienna sul Diritto dei Trattati (1969), Art. 26: "Pacta sunt servanda."

6. Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (2000), Art. 21: Divieto di
discriminazione.

7. Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), Art. 3: Obbligo di
promuovere lo sviluppo economico, sociale e la coesione territoriale.

8. Dichiarazione sui Diritti dei Popoli Indigeni (2007): Interpretazione autorevole del
principio di autodeterminazione.



9. Direttiva (UE) 2015/2366 (PSD2): Servizi di pagamento.

10. Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR): Protezione dati personali.
11. Direttiva 2014/24/UE: Appalti pubblici.

12. Regolamento (UE) n. 575/2013: Requisiti prudenziali enti creditizi.
13. Direttiva (UE) 2015/849: Antiriciclaggio.

Regolamento (UE) n. 1024/2013: Compiti specifici BCE.

1. Autodeterminazione Economica e Diritti dei Popoli

1.1. Diritto Internazionale e Autodeterminazione

Il diritto all'autodeterminazione dei popoli € riconosciuto da numerosi strumenti internazionali, tra
Cui:

e Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (1966)
o Articolo 1:
"Tutti i popoli hanno il diritto di autodeterminarsi. In virtu di tale diritto, essi
stabiliscono liberamente il proprio statuto politico e perseguono in piena liberta il
loro sviluppo economico, sociale e culturale.”
Questo articolo costituisce una base fondamentale per sostenere il diritto
all'autodeterminazione economica del popolo veneto, includendo I'adozione di una
moneta simbolica come lo zecchino.
o Articolo 47:
"Nessuna disposizione del presente Patto puo essere interpretata come una
limitazione al diritto dei popoli di godere e utilizzare in maniera piena e libera le
proprie ricchezze e risorse naturali.”
Tale disposizione rafforza il diritto dei popoli a controllare le proprie risorse
economiche, inclusa la capacita di emettere e utilizzare una moneta propria.
e Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali (1966)
o Articolo 1:
In linea con l'articolo omonimo del Patto sui Diritti Civili e Politici, esso afferma il
diritto dei popoli all'autodeterminazione e al libero perseguimento del proprio
sviluppo economico.
o Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni (2007)
o Articolo 3:
"I popoli indigeni hanno il diritto all'autodeterminazione. In virtu di tale diritto, essi
determinano liberamente il loro status politico e perseguono il loro sviluppo
economico, sociale e culturale.”
Pur non essendo il popolo veneto formalmente riconosciuto come "indigeno”, questo
principio puo essere richiamato per sostenere I'autodeterminazione economica.

1.2. Autodeterminazione Economica nel Contesto Veneto

Nel contesto veneto, l'autodeterminazione economica si concretizza nell'intenzione di adottare una
moneta propria, lo zecchino, quale simbolo d'identita culturale e strumento di autonomia
finanziaria. Tale scelta rappresenta I'esercizio del controllo sulle risorse economiche locali e
I'adozione di politiche monetarie che rispecchino le esigenze e i valori della comunita veneta.
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2. Obbligo di Adeguamento dei Sistemi Bancari

2.1. Principi Giuridici ed Economici

L'obbligo per le banche commerciali di adeguare i propri sistemi informatici e operativi allo
zecchino si fonda su diversi principi:

e Principio di Parita di Valore
Il tasso di cambio 1:1 tra lo zecchino e I'euro garantisce che entrambe le monete abbiano lo
stesso valore nominale, facilitando I'integrazione della nuova moneta nel sistema finanziario
esistente e minimizzando i rischi di instabilita economica.

o Diritto dei Consumatori
| cittadini veneti hanno il diritto di utilizzare la moneta che meglio rappresenta la propria
identita culturale e le proprie aspirazioni politiche. Tale diritto trova fondamento nelle
norme internazionali sui diritti umani e nelle legislazioni nazionali che riconoscono il
principio di autodeterminazione.

e Ruolo del Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM)
In qualita di autorita monetaria veneta, il BNVVSM é incaricato di garantire la stabilita e la
fiducia nello zecchino, supervisionando il corretto adeguamento delle banche commerciali
agli obblighi previsti.

2.2. Adeguamento dei Sistemi Bancari
Le banche commerciali dovranno apportare le seguenti modifiche ai propri sistemi:
e Creazione di conti correnti denominati in zecchino.

o Implementazione di sistemi di conversione automatica tra zecchino ed euro.
o Garanzia dell'esercizio dei diritti economici dei clienti senza discriminazioni.

3. Violazioni e Conseguenze Legali

3.1. Sanzioni Amministrative

Le banche che non adeguano i propri sistemi possono essere soggette a sanzioni amministrative,
quali multe, revoca delle licenze operative e altre misure atte a tutelare i diritti dei cittadini veneti e
a prevenire ulteriori inadempienze.

3.2. Risarcimenti

Le banche potrebbero essere obbligate a risarcire i cittadini per danni economici, morali e culturali
subiti a causa della mancata accettazione dello zecchino.

3.3. Procedimenti Penali
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| dirigenti e i responsabili delle banche che commettono violazioni gravi potrebbero essere
perseguiti penalmente. In casi estremi, tali violazioni potrebbero essere qualificate come crimini
contro lI'umanita o addirittura genocidio, in conformita con lo Statuto di Roma della Corte Penale
Internazionale:

e Articolo 7 (Crimini contro I'Umanita):
Stabilisce la qualificazione degli atti sistematici o diffusi contro una popolazione civile,
inclusi quelli per motivi politici, razziali o culturali.

e Articolo 6 (Genocidio):
Definisce il genocidio come atti mirati a distruggere, in tutto o in parte, un gruppo nazionale,
etnico, razziale o religioso.

4. Diritto dell'Unione Europea: Moneta e Autonomia Economica

4.1. Trattato sull'Unione Europea (TUE)

e Articolo 3:
L'UE riconosce e tutela la ricchezza della diversita culturale e linguistica, promuovendo la
salvaguardia e lo sviluppo del patrimonio culturale europeo.

e Articolo 4:
Riconosce l'identita nazionale degli Stati membri, comprese le loro strutture costituzionali e
I'autonomia regionale.

4.2. Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE)

e Articolo 128:
Definisce le competenze esclusive dell'UE in materia di politica monetaria per gli Stati
membri che hanno adottato I'euro.

e Articolo 63:
Garantisce la libera circolazione dei capitali all'interno del mercato unico europeo.

4.3. Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea

e Articolo 22:
"L'Unione rispetta la diversita culturale, religiosa e linguistica."
e Articolo 16:

Riconosce il diritto alla liberta d'impresa.

5. Implicazioni Economiche e Culturali

5.1. Implicazioni Economiche

L'introduzione dello zecchino come moneta ufficiale pud rafforzare I'autonomia finanziaria della
regione veneta e stimolare lo sviluppo economico locale. Tuttavia, il successo dell'iniziativa
dipende da una pianificazione accurata e dalla cooperazione con istituzioni europee e internazionali.
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5.2. Implicazioni Culturali

Lo zecchino assume un significato simbolico, rappresentando I'identita e la storia del Popolo
Veneto, nonché la volonta di preservare e valorizzare il patrimonio culturale in un contesto
globalizzato.

6. Conclusioni

Le misure volte a obbligare le banche commerciali ad adeguare i propri sistemi allo zecchino
rappresentano un passo cruciale per il riconoscimento e la realizzazione dei diritti di
autodeterminazione economica del popolo veneto. Le sanzioni per eventuali inadempienze, che
spaziano dalle multe ai procedimenti penali per crimini contro I'umanita o genocidio, evidenziano la
gravita del rispetto di tali diritti.

L'adozione dello zecchino non é solo una questione economica, ma anche culturale, poiché incarna
la volonta di rafforzare I'identita veneta in un mondo globalizzato. Il successo di questa iniziativa
richiedera, pertanto, un coordinamento sinergico tra le autorita locali, le istituzioni finanziarie e
quelle internazionali, per garantire stabilita e fiducia nell'uso della nuova moneta.

Riferimenti Normativi

Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (1966).

Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali (1966).
Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni (2007).
Statuto di Roma della Corte Penale Internazionale (1998).

Trattato sull'Unione Europea (TUE).

Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE).

Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea.

NookowhE

Violazioni e Sanzioni

a. Violazione degli Obblighi Fiscali e della Sovranita Economica

Qualsiasi inosservanza degli obblighi fiscali stabiliti dal presente decreto sara interpretata come un
atto di resistenza alla sovranita del Popolo Veneto. In particolare, il rifiuto di adottare e integrare la
moneta di autodeterminazione *'Zecchino™ e I’imposizione della giurisdizione dell’euro sul
territorio veneto sono considerati manifestazioni di una pratica neocoloniale. Tali comportamenti
violano il diritto all’autodeterminazione economica, come sancito dall’ Articolo 1 del Patto
Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR) del 1966, e contraddicono i principi di
autonomia finanziaria riconosciuti dal diritto internazionale.

Fondamenti Giuridici
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Articolo 1 del’ICCPR: riconosce il diritto di tutti i popoli all’autodeterminazione, incluso
il controllo delle proprie risorse economiche e monetarie.

Diritto Internazionale Consuetudinario: afferma il principio di sovranita economica, che
comprende il diritto di un popolo di adottare una moneta in grado di riflettere la propria
identita culturale e politica.

Statuto di Roma (Articolo 7): qualifica come crimine contro I’umanita gli atti di
persecuzione economica e culturale, se commessi come parte di un attacco sistematico o
diffuso contro una popolazione civile.

b. Misure Sanzionatorie

Per garantire il rispetto degli obblighi fiscali e proteggere la sovranita del Popolo Veneto, saranno
applicate le seguenti misure sanzionatorie:

1. Sanzioni Economiche

Multe Progressive

Le banche inadempienti saranno soggette a multe proporzionali all’ammontare dell’imposta
evasa. La sanzione verra calcolata in base al volume delle transazioni rifiutate in "Zecchino"
e al danno economico arrecato al Popolo Veneto.

Aliquota Aggiuntiva

Per ogni trimestre di ritardo nell’adempimento degli obblighi fiscali, sara applicata
un’aliquota aggiuntiva del 10% sull’importo dovuto, al fine di incentivare il rispetto
tempestivo delle disposizioni.

2. Sospensione delle Attivita

Revoca delle Autorizzazioni Operative

In caso di violazioni reiterate, le autorita competenti potranno revocare le autorizzazioni
operative concesse alle istituzioni finanziarie, impedendo loro di esercitare qualsiasi attivita
all’interno della giurisdizione del Popolo Veneto e proteggendo la sovranita economica
regionale.

3. Segnalazione alle Corti Internazionali

Deferimento alle Corti Internazionali
Le violazioni gravi e sistematiche degli obblighi fiscali saranno deferite alle Corti
Internazionali competenti, facendo riferimento a:

o Articolo 7 dello Statuto della Corte Penale Internazionale (CPI): disciplina i
crimini contro I’ordine economico e la sovranita dei popoli, inclusi atti di
persecuzione economica.

o Articolo 94 della Carta delle Nazioni Unite: impone agli Stati membri di
conformarsi alle decisioni della Corte Internazionale di Giustizia (ICJ) e di
garantire 1’applicazione del diritto internazionale.

c. Conseguenze in Caso di Violazione della Sovranita Economica
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L’imposizione della giurisdizione dell’euro all’interno del territorio del Popolo Veneto, oltre a
rappresentare una violazione degli obblighi fiscali, costituisce un attacco diretto ai diritti di
autodeterminazione economica. Di conseguenza:

1. Responsabilita delle Istituzioni Finanziarie

Le banche che rifiutano di integrare la moneta "Zecchino™ e insistono nell'applicazione del sistema
monetario esterno saranno ritenute responsabili per la violazione dei diritti economici e di
autodeterminazione del Popolo Veneto. Tale responsabilita comporta:

e Risarcimento dei danni economici e morali subiti dal Popolo Veneto.
o Adozione di misure correttive atte a garantire il rispetto della sovranita monetaria veneta.

2. Responsabilita degli Organi Sovranazionali

L'Unione Europea e gli organi finanziari sovranazionali, che impongono 1’uso coercitivo del
sistema monetario euro, potranno essere chiamati a rispondere per violazioni dei principi
fondamentali del diritto internazionale in materia di autodeterminazione economica. In particolare:

e Violazione dell’Articolo 3 del Trattato sull'Unione Europea (TUE), che promuove il
rispetto della diversita culturale e linguistica.

¢ Violazione dell’Articolo 22 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE, che tutela il
diritto alla diversita culturale.

3. Procedimenti Internazionali

Le contestazioni derivanti da tali violazioni saranno oggetto di procedimenti internazionali, con il
coinvolgimento delle Corti di Giustizia Internazionali e degli organismi preposti alla tutela dei
diritti umani ed economici. Tali procedimenti mireranno a:

o Ristabilire il rispetto del diritto all’autodeterminazione economica.
« Contrastare le pratiche neocoloniali che compromettono la sovranita del popolo veneto.

e Garantire un rimedio giuridico efficace contro I’imposizione forzata della giurisdizione
esterna.

Banche Imputate alla Corte Penale Internazionale

per Crimini contro [’'Umanita, Genocidio e Violazione del Diritto all’Autodeterminazione dei

Popoli
Riferimento: Articolo 2 — Elenco delle Banche Soggette alla Normativa

Le seguenti banche, in qualita di azioniste della Banca d'ltalia, sono vincolate agli obblighi

derivanti dalla Legge N. 881/1977, Legge N. 212/2010, Legge N. 203 - 06/10/2024 Legge N. 222 -
06/10/2024, Decreto Legislativo N. 92-09/02/2025, Disposizioni dell'Atto Giuridico Pubblico
Internazionale "Tabula Rasa", depositato presso I’Ufficio Trattati delle Nazioni Unite, Art. 30
della Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea, Regolamentazione (UE) 2015/2365,
Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR) del 1966, Patto
Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali (ICESCR, 1966), Art. 2 della
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Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948), Convenzione Europea dei Diritti
dell’Uomo (CEDU), Regolamento (UE) 2015/849, Art. 298 del Trattato sul Funzionamento
dell'Unione Europea (TFUE) Financial Action Task Force (FATF-GAFI), Art. 114 TFUE,
Art. 298 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), Art. 2 del Trattato sul
Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE), Art. 127 del TFUE, Art. 119 del TFUE, Art. 5
del Regolamento (UE) 1024/2013, Articolo 3 del Trattato sull'Unione Europea (TUE), Articolo
22 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE e altri riferimenti di strumenti giuridici
compreso la dichiarazione di belligeranza in data 07/11/2020 depositata al Consiglio d’Europa
e alla Commissione europea con Trattato: Effetto farfalla dei Popoli Autoctoni d’ Europa.
(Formula di Vienna) in Oggetto: Dichiarazione di Belligeranza all’Organizzazione
Internazionale sui Generis Unione Europea vincolante per tutti gli Stati e personalita
giuridiche internazionali aderenti all’organizzazione e riconfermata con Legge N. 203 -
06/10/2024 e dal presente decreto:

Banca Centrale Europea
Banca d’Italia

Unicredit S.p.A. — Milano

Intesa Sanpaolo S.p.A. — Torino

BPER Banca S.p.A. — Modena

ICCREA Banca S.p.A. — Roma

Cassa di Risparmio di Asti — Asti

Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (BNL) — Roma
Crédit Agricole Italia S.p.A. — Parma

Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. — Siena
BFF Bank S.p.A. — Milano

10. Banco BPM S.p.A. — Milano

11. La Cassa di Ravenna S.p.A. — Ravenna

12. Banca IFIS S.p.A. — Venezia Mestre

13. Cassa Centrale Raiffeisen dell’ Alto Adige S.p.A. — Bolzano
14. Credito Emiliano S.p.A. — Reggio Emilia

15. Cassa di Risparmio di Fossano S.p.A. — Fossano
16. Banca Passadore & C. S.p.A. — Genova

17. Banca del Piemonte S.p.A. — Torino

18. Cassa di Risparmio di Fermo S.p.A. — Fermo

19. Cassa di Risparmio di Volterra S.p.A. — Volterra
20. Banco di Desio e della Brianza S.p.A. — Desio
21. Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.A. — Bolzano
22. Banca Cambiano 1884 S.p.A. — Firenze

23. Banca Patrimoni Sella & C. S.p.A. — Torino

24. Cassa di Risparmio di Orvieto S.p.A. — Orvieto
25. Banca Sistema S.p.A. — Milano

26. BdM Banca S.p.A. — Bari

27. Banca Cassa di Risparmio di Savigliano S.p.A. — Savigliano
28. Banca Sella Holding S.p.A. — Biella

29. Banco di Credito P. Azzoaglio S.p.A. — Ceva

30. Prader Bank S.p.A. — Bolzano

31. Imprebanca S.p.A. — Roma

CoNoorwWNE
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Art. 3 — Obblighi e Conformita Normativa

1. Obbligo di Accettazione della Moneta **Zecchino™

Tutte le banche soggette alla Legge N. 881/1977, Legge N. 212/2010, Legge N. 203 - 06/10/2024
Legge N. 222 - 06/10/2024, Decreto Legislativo N. 92-09/02/2025, Disposizioni dell'Atto
Giuridico Pubblico Internazionale '"Tabula Rasa', depositato presso I’Ufficio Trattati delle
Nazioni Unite, Art. 30 della Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea,
Regolamentazione (UE) 2015/2365, Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e
Politici (ICCPR) del 1966, Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali
(ICESCR, 1966), Art. 2 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948), Convenzione
Europea dei Diritti del’Uomo (CEDU), Regolamento (UE) 2015/849, Art. 298 del Trattato sul
Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE) Financial Action Task Force (FATF-GAFI),
Art. 114 TFUE, Art. 298 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), Art. 2
del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE), Art. 127 del TFUE, Art. 119 del
TFUE, Art. 5 del Regolamento (UE) 1024/2013, Articolo 3 del Trattato sull'Unione Europea
(TUE), Articolo 22 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE e altri riferimenti di
strumenti giuridici compreso la dichiarazione di belligeranza in data 07/11/2020 depositata al
Consiglio d’Europa e alla Commissione europea con Trattato: Effetto farfalla dei Popoli
Autoctoni d’ Europa. (Formula di Vienna) in Oggetto: Dichiarazione di Belligeranza
all’Organizzazione Internazionale sui Generis Unione Europea vincolante per tutti gli Stati e
personalita giuridiche internazionali aderenti all’organizzazione e riconfermata con Legge N.
203 - 06/10/2024, sono obbligate ad accettare la moneta di autodeterminazione "Zecchino e in
conformita con:

o Art. 8 della Direttiva (UE) 2015/2366 sui servizi di pagamento;
e Le normative internazionali sui diritti dei popoli all'autodeterminazione, inclusi I’ Articolo 1
del’ICCPR e il diritto internazionale consuetudinario.

2. Adeguamento dei Sistemi Bancari

Le banche sono tenute ad adeguare i propri sistemi per garantire I’accettazione e 1’integrazione della
moneta "Zecchino” come mezzo di pagamento legittimo. Tali adeguamenti includono:

e Integrazione tecnologica: adeguamento dei sistemi informatici per supportare le transazioni
in "Zecchino".

e Formazione del personale: addestramento specifico sulle procedure relative all’uso della
moneta "Zecchino".

« Comunicazione trasparente: informazione chiara e puntuale ai clienti sull’uso ¢ le
modalita di transazione in “Zecchino".

Le violazioni degli obblighi fiscali e della sovranita economica del Popolo Veneto rappresentano
una minaccia grave ai diritti fondamentali di autodeterminazione e alla dignita umana. Le misure
sanzionatorie e i procedimenti internazionali descritti sono strumenti essenziali per garantire il
rispetto della sovranita veneta e contrastare le pratiche neocoloniali che mettono a repentaglio
I’identita culturale ed economica del Popolo Veneto.

1. Contesto Giuridico Internazionale
16



Lo Statuto di Roma, adottato il 17 luglio 1998 ed entrato in vigore il 1° luglio 2002, costituisce il
fondamento giuridico della Corte Penale Internazionale (CPI), istituita per perseguire i crimini
piu gravi a livello internazionale. La CPI & competente a giudicare quattro categorie di crimini:
genocidio, crimini contro ’'umanita, crimini di guerra e crimini di aggressione. In questo
contesto, la presente denuncia evidenzia come le azioni delle istituzioni finanziarie, attraverso il
sistematico rifiuto di accettare la moneta "Zecchino", abbiano compromesso 1’identita culturale ed
economica del Popolo Veneto, configurando atti persecutori e discriminatori.

1.1. Statuto di Roma e Competenza della CPI

Lo Statuto di Roma definisce la giurisdizione, i principi procedurali e le categorie di crimini di
competenza della CPI. Tra questi, 1 crimini contro I’umanita e il genocidio sono particolarmente
rilevanti, poiché colpiscono direttamente la dignita umana e i diritti dei popoli. La presente
denuncia si concentra su tali violazioni, ritenendo che il rifiuto sistematico della moneta "Zecchino™
possa essere interpretato come un atto volto a distruggere, in tutto o in parte, I’identita veneta.

1.2. Genocidio (Articolo 6)

L’Articolo 6 dello Statuto di Roma definisce il genocidio come atti commessi con I’intenzione di
distruggere, in tutto o in parte, un gruppo nazionale, etnico, razziale o religioso. Tali atti includono:

e Uccisione di membri del gruppo;

e Lesioni gravi all’integrita fisica o mentale dei membri;

e Sottoposizione intenzionale a condizioni di vita volte a provocarne la distruzione;
e Misure mirate a impedire le nascite nel gruppo;

e Trasferimento forzato di bambini.

Applicazione al Caso del Popolo Veneto

Il rifiuto sistematico delle istituzioni finanziarie di accettare la moneta "Zecchino” puo configurarsi
come un tentativo di minare 1’identita culturale ed economica del Popolo Veneto. Se provata
I’intenzione di distruggere tale identita, tale comportamento potrebbe essere qualificato come
genocidio.

1.3. Crimini contro I’Umanita (Articolo 7)

L’Articolo 7 dello Statuto di Roma definisce i crimini contro I’'umanita come atti commessi in
maniera sistematica o diffusa contro una popolazione civile, con la consapevolezza dell’attacco. Tra
questi, rilevanti per la presente denuncia sono:

e Persecuzione: privazione intenzionale dei diritti fondamentali di un gruppo per motivi
politici, razziali, nazionali, etnici, culturali o religiosi.

e Atti inumani: atti che provocano sofferenze gravi o danni all’integrita fisica o mentale della
popolazione.

Applicazione al Caso del Popolo Veneto

Le pratiche discriminatorie delle banche, che rifiutano di accettare la moneta "Zecchino", possono
configurarsi come persecuzione economica e culturale, colpendo sistematicamente la popolazione
veneta e arrecando danni gravi al benessere collettivo.

1.4. Diritto all’Autodeterminazione e Diritto Internazionale
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11 diritto all’autodeterminazione dei popoli € un principio fondamentale sancito da numerosi trattati
¢ risoluzioni delle Nazioni Unite, tra cui I’lCCPR e I’ICESCR (entrambi del 1966). Questi
strumenti riconoscono il diritto dei popoli a determinare liberamente il proprio statuto politico e a
controllare le proprie risorse economiche e culturali.

Applicazione al Caso del Popolo Veneto

Il rifiuto delle istituzioni finanziarie di accettare la moneta "Zecchino" rappresenta una chiara
violazione del diritto all’autodeterminazione economica, ostacolando lo sviluppo autonomo e
attaccando 1’identita culturale del Popolo Veneto.

1.5. Diritto Internazionale Consuetudinario
Il diritto internazionale consuetudinario comprende principi riconosciuti a livello globale, quali:

o Sovranita economica: il diritto di uno Stato o di un popolo di controllare le proprie risorse
economiche.

o Autodeterminazione: il diritto dei popoli di determinare liberamente il proprio sviluppo
politico, economico e culturale.

Applicazione al Caso del Popolo Veneto
Le pratiche sistematiche che impediscono 1’uso della moneta "Zecchino" violano questi principi e
possono essere condannate secondo il diritto internazionale.

1.6. Ruolo della CPI nel Caso del Popolo Veneto

La CPI ha il compito di intervenire per proteggere i diritti fondamentali del Popolo Veneto e
prevenire I’impunita per i crimini commessi. In particolare, la Corte puo:

e Awvviare indagini sulle violazioni riscontrate.

o Emettere sentenze che riconoscano le violazioni e impongano sanzioni alle istituzioni
finanziarie responsabili.

o Deterrente futuro: Le decisioni della CPI hanno un effetto deterrente, prevenendo ulteriori
violazioni.

Il contesto giuridico internazionale, fondato sullo Statuto di Roma, sui trattati internazionali e sul
diritto consuetudinario, fornisce una solida base per la presente denuncia. Le azioni delle istituzioni
finanziarie, attraverso il rifiuto sistematico della moneta "Zecchino"”, configurano violazioni gravi,
che possono essere qualificate come crimini contro I’'umanita e genocidio. La CPI ha il dovere di
intervenire per garantire il rispetto dei diritti fondamentali del Popolo Veneto e prevenire I’impunita
per tali crimini.

2. Violazioni dei Diritti Umani e di Autodeterminazione

Le violazioni degli obblighi fiscali e dell’autodeterminazione economica non solo compromettono
lo sviluppo economico del Popolo Veneto, ma rappresentano anche un attacco diretto alla sua
identita culturale e al diritto di controllare le proprie risorse. E essenziale che le istituzioni nazionali
e internazionali intervengano per ristabilire 1’ordine giuridico e proteggere il diritto del Popolo
Veneto alla sovranita economica e culturale.
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I1 Popolo Veneto e il Diritto all’Autodeterminazione

I Popolo Veneto, inteso come gruppo culturale e storico distinto, gode del diritto
all’autodeterminazione, riconosciuto dall’Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e
Politici (ICCPR) e dall’Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e
Culturali (ICESCR). Tale diritto comprende la liberta di determinare il proprio sviluppo
economico, sociale e culturale, anche mediante I’adozione di strumenti monetari che esprimano la
propria identita. In questo contesto, il rifiuto delle banche di accettare la moneta "Zecchino"
configura una violazione sistematica di tale diritto, costituendo una forma di persecuzione
economica e culturale.

2.1. Diritto all’Autodeterminazione dei Popoli

11 diritto all’autodeterminazione ¢ un principio fondamentale del diritto internazionale, sancito da
numerosi trattati e risoluzioni delle Nazioni Unite. Esso afferma che ogni popolo ha il diritto di
determinare liberamente il proprio statuto politico e di perseguire il proprio sviluppo economico,
sociale e culturale.

Articolo 1 delPICCPR e delPICESCR

"Tutti i popoli hanno il diritto di autodeterminazione. In virtu di questo diritto, essi determinano
liberamente il loro statuto politico e perseguono liberamente il loro sviluppo economico, sociale e
culturale.”

Questo diritto include:

e Sovranita politica: il diritto di scegliere il proprio sistema di governo e di partecipare
attivamente alla vita politica.

e Sovranita economica: il controllo delle proprie risorse economiche e monetarie.

e Liberta culturale: la salvaguardia e la promozione dell’identita culturale, linguistica e
storica.

Applicazione al Caso del Popolo Veneto
I Popolo Veneto, in virtu della sua peculiare identita culturale e storica, ha il diritto di esercitare la
propria autodeterminazione, anche mediante 1’adozione di una moneta simbolo della propria

autonomia economica e culturale. La moneta "Zecchino" rappresenta tale simbolo, fungendo da
strumento per favorire uno sviluppo economico e culturale autonomo.

2.2. Violazione del Diritto all’Autodeterminazione Economica

Il rifiuto, da parte delle istituzioni finanziarie, di accettare la moneta "Zecchino" costituisce una
violazione sistematica del diritto all’autodeterminazione economica del Popolo Veneto, con gravi
ripercussioni sulla sovranita e sullo sviluppo economico della regione.
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Impatto Economico

« Limitazione della sovranita monetaria: il mancato riconoscimento della moneta
"Zecchino" impedisce al Popolo Veneto di esercitare pienamente il controllo sulle proprie
risorse economiche.

e Ostacolo allo sviluppo economico: I’esclusione della moneta "Zecchino" limita le
opportunita di crescita, investimento e autonomia economica.

Impatto Culturale

e Minaccia all’identita culturale: la moneta "Zecchino™ & un simbolo fondamentale
dell’identita e della storia veneta; il suo rifiuto equivale a un attacco diretto alla cultura e alla
dignita del Popolo Veneto.

o Persecuzione economica e culturale: le azioni discriminatorie delle banche rappresentano
una forma di persecuzione che mina I’esistenza stessa del Popolo Veneto come gruppo
distinto.

2.3. Violazione dei Diritti Umani

Le violazioni in esame incidono anche sui diritti umani fondamentali, sanciti a livello
internazionale.

Articolo 27 delPICCPR

"In quegli Stati in cui esistono minoranze etniche, religiose o linguistiche, gli individui appartenenti
a tali minoranze non possono essere privati del diritto di avere una propria vita culturale, di
professare e praticare la propria religione o di usare la propria lingua.”

Applicazione al Caso del Popolo Veneto

e Negazione dell’identita culturale: il rifiuto di riconoscere la moneta "Zecchino" equivale a
negare I’espressione della cultura veneta.

e Discriminazione economica: I’imposizione esclusiva del sistema monetario esterno
configura una discriminazione che colpisce direttamente i diritti e la dignita del Popolo
Veneto.

2.4. Responsabilita delle Istituzioni Finanziarie

Le istituzioni finanziarie che si rifiutano di accettare la moneta "Zecchino" sono responsabili per la
violazione dei diritti umani e del diritto all’autodeterminazione del Popolo Veneto. Tale
responsabilita si declina in:

« Violazione degli obblighi internazionali: le banche sono tenute a rispettare i principi del
diritto internazionale che tutelano I’autodeterminazione e 1 diritti umani.

e Persecuzione economica e culturale: le azioni discriminatorie configurano una vera e
propria persecuzione, che mina la stabilita e 1’identita del Popolo Veneto.
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2.5. Conseguenze Giuridiche

Le violazioni in esame comportano gravi conseguenze giuridiche, sia a livello nazionale che
internazionale.

A Livello Nazionale

e Sanzioni economiche: le banche inadempienti saranno soggette a multe progressive e a
un’aliquota aggiuntiva del 10% per ogni trimestre di ritardo nell’adempimento degli
obblighi fiscali.

« Revoca delle autorizzazioni operative: in caso di violazioni reiterate, le autorita
competenti potranno disporre la revoca delle autorizzazioni operative delle istituzioni
finanziarie.

A Livello Internazionale

o Deferimento alla Corte Penale Internazionale (CPI): le gravi e sistematiche violazioni
saranno segnalate alla CPI, che potra avviare indagini per crimini contro I’'umanita e
genocidio.

e Segnalazione alle Nazioni Unite: le violazioni saranno portate all’attenzione degli
organismi internazionali preposti alla tutela dei diritti umani, per garantire un rimedio
giuridico efficace.

3. Crimini di Rilevanza Internazionale

Le azioni delle istituzioni finanziarie, in particolare il rifiuto sistematico di accettare la moneta
"Zecchino" come mezzo di pagamento legittimo, possono configurarsi come crimini di rilevanza
internazionale, comprendenti:

3.1. Crimini contro I’Umanita (Articolo 7 dello Statuto di Roma)

L’Articolo 7 definisce i crimini contro I’'umanita come atti commessi in modo sistematico o diffuso
contro una popolazione civile, con consapevolezza dell’attacco. Tali atti comprendono:

e Persecuzione: privazione intenzionale dei diritti fondamentali di un gruppo per motivi
politici, razziali, nazionali, etnici, culturali o religiosi.

e Atti inumani: azioni che causano gravi sofferenze o danni all’integrita fisica e mentale
della popolazione.

Applicazione al Caso del Popolo Veneto
o Sistematicita: Il rifiuto della moneta "Zecchino" é un atto diffuso e sistematico che colpisce
I’intera popolazione veneta.

« Motivazione culturale e politica: Tale rifiuto, volto a negare I’identita e 1’autonomia
economica del Popolo Veneto, pud configurare una forma di persecuzione.
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3.2. Genocidio (Articolo 6 dello Statuto di Roma)

L’Articolo 6 definisce il genocidio come atti commessi con 1’intenzione di distruggere, in tutto o in
parte, un gruppo nazionale, etnico, razziale o religioso. Tali atti includono:

e Uccisione o lesioni gravi dei membri del gruppo.
e Sottoposizione intenzionale a condizioni di vita finalizzate alla distruzione.
e Misure volte a impedire le nascite o il trasferimento forzato dei bambini del gruppo.

Applicazione al Caso del Popolo Veneto

e Minaccia all’identita culturale: il rifiuto della moneta “"Zecchino™ rappresenta un attacco
alla cultura e alla sovranita economica veneta.
e Impatto economico: I’esclusione della moneta "Zecchino" ostacola lo sviluppo economico

autonomo, minacciando I’esistenza stessa del gruppo.

3.3. Violazione del Diritto all’Autodeterminazione

Il diritto all’autodeterminazione, sancito dall’ Articolo 1 delPICCPR e dall’Articolo 1
del’ICESCR, implica:

e Negazione della sovranita monetaria: il rifiuto della moneta "Zecchino™ impedisce
I’esercizio pieno della sovranita economica.

e Ostacolo allo sviluppo economico: la mancata accettazione della moneta riduce le
opportunita di crescita e investimento autonomo.

e Minaccia all’identita culturale: I’imposizione di un sistema monetario esterno rappresenta
un attacco diretto alla cultura e alla dignita del Popolo Veneto.

3.4. Responsabilita delle Istituzioni Finanziarie
Le istituzioni finanziarie che rifiutano la moneta "Zecchino" sono responsabili per:

e Violazioni degli obblighi internazionali: devono rispettare il diritto all’autodeterminazione
e i diritti umani.

e Persecuzione economica e culturale: le loro azioni configurano una grave forma di
discriminazione e persecuzione nei confronti del Popolo Veneto.

3.5. Conseguenze Giuridiche

Le violazioni dei diritti umani e dell’autodeterminazione hanno ripercussioni sia a livello nazionale
che internazionale:

« Alivello nazionale: multe progressive, aliquote aggiuntive e revoca delle autorizzazioni
operative per le banche inadempienti.

« Alivello internazionale: deferimento alla CPI e segnalazione alle Nazioni Unite per I’avvio
di indagini sui crimini contro I’umanita e genocidio.

4. Obiettivo della Denuncia
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La presente denuncia rappresenta un atto giuridico e politico di fondamentale importanza per il
Popolo Veneto, finalizzato a ottenere giustizia e tutela internazionale contro le sistematiche
violazioni dei suoi diritti umani e di autodeterminazione. Gli obiettivi principali della denuncia
sono:

4.1. Portare all’Attenzione della CPI le Gravi Violazioni

« Sensibilizzazione della Comunita Internazionale: presentare prove documentali e
testimonianze per dimostrare che il rifiuto di accettare la moneta "Zecchino™ configura
crimini di rilevanza internazionale.

e Coinvolgimento della CPI: richiamare 1’attenzione della Procura della CPI affinché si
proceda a indagini e, se del caso, a sentenze che garantiscano il rispetto dei diritti
fondamentali del Popolo Veneto.

Le azioni delle istituzioni finanziarie, tramite il sistematico rifiuto di accettare la moneta
"Zecchino", rappresentano una violazione grave e inaccettabile dei diritti umani e del diritto
all’autodeterminazione del Popolo Veneto. Tali comportamenti, configurabili come crimini contro
I’umanita e, in casi estremi, genocidio, richiedono I’intervento della giustizia internazionale. La
presente denuncia e un appello urgente alla comunita internazionale, alla Corte Penale
Internazionale e agli organismi preposti alla tutela dei diritti umani, affinché si intervenga per
ripristinare la sovranita economica e culturale del Popolo Veneto e per prevenire ulteriori abusi.

4.2. Avviare Indagini Formali sui Crimini Commessi

Il secondo obiettivo della denuncia e avviare indagini formali sui crimini commessi dalle
istituzioni finanziarie, in particolare per crimini contro 1’umanita, genocidio e violazione del diritto
all’autodeterminazione. Questo obiettivo si articola in tre fasi:

a. Raccolta di Prove
La denuncia sara accompagnata da una robusta documentazione, composta da:

o Documenti ufficiali: decreti, leggi ¢ regolamenti che attestano 1’obbligo di accettare la
moneta "Zecchino".

e Testimonianze: dichiarazioni di cittadini veneti e di rappresentanti delle istituzioni locali
che evidenziano I’impatto negativo delle violazioni.

« Dati economici: analisi quantitative e qualitative che illustrano le conseguenze economiche
derivanti dal rifiuto della moneta "Zecchino".

b. Avvio delle Indagini da Parte della CPI
Sulla base delle prove raccolte, la Procura della Corte Penale Internazionale (CPI) potra:
o Accertare la responsabilita: verificare I’effettiva responsabilita delle istituzioni finanziarie
per crimini contro I’umanita e genocidio.
o ldentificare i responsabili: individuare e richiamare a rispondere i soggetti coinvolti nelle

violazioni.
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c. Coinvolgimento di Altri Organismi Internazionali

Oltre alla CPI, la denuncia sara trasmessa ad altri organismi internazionali, tra cui:

Nazioni Unite: per garantire la tutela dei diritti umani e di autodeterminazione del Popolo
Veneto.

Unione Europea: per sollecitare un intervento contro le pratiche discriminatorie delle
istituzioni finanziarie.

4.3. Ottenere Giustizia e Risarcimenti per il Popolo Veneto

Il terzo obiettivo della denuncia e ottenere giustizia e risarcimenti per il Popolo Veneto,
assicurando il rispetto dei suoi diritti fondamentali e ponendo fine alle pratiche discriminatorie.
Questo obiettivo si articola in tre azioni principali:

a. Giustizia per le Vittime

Riconoscimento delle violazioni: le autorita internazionali, come la CPI, dovranno

riconoscere che il rifiuto di accettare la moneta "Zecchino" configura crimini contro
I’umanita e genocidio.

Condanna dei responsabili: le istituzioni finanziarie e i loro rappresentanti saranno
chiamati a rispondere delle loro azioni, anche attraverso 1’imposizione di sanzioni.

b. Risarcimenti Economici e Morali

Rimborso dei danni economici: le banche dovranno risarcire il Popolo Veneto per le
perdite subite a causa dell’imposizione di un sistema monetario esterno.

Riparazione simbolica: le istituzioni finanziarie dovranno riconoscere pubblicamente le
violazioni commesse e impegnarsi a rispettare i diritti del Popolo Veneto, come forma di
riparazione morale e simbolica.

c. Fine delle Pratiche Discriminatorie

Accettazione della moneta "*Zecchino™: le banche saranno obbligate ad adeguare i propri
sistemi per accettare la moneta "Zecchino™ come mezzo di pagamento legittimo.

Rispetto della sovranita veneta: le istituzioni finanziarie dovranno cessare ogni forma di
discriminazione e pratiche che minacciano 1’autonomia economica e culturale del Popolo
Veneto.

4.4. Impatto a Lungo Termine

La denuncia mira a conseguenze che trascendono I’immediato, contribuendo a un cambiamento
strutturale a livello globale:

a. Precedente Giuridico
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Una sentenza favorevole della CPI rappresenterebbe un importante precedente per la tutela dei
diritti dei popoli all’autodeterminazione economica e culturale, aprendo la strada a ulteriori
iniziative internazionali.

b. Rafforzamento della Sovranita Veneta

La denuncia contribuisce a consolidare la sovranita economica e culturale del Popolo Veneto,
permettendogli di esercitare pienamente i propri diritti e preservare la propria identita.

¢. Promozione della Giustizia Internazionale

Dimostrando che anche i crimini economici e culturali possono essere perseguiti a livello
internazionale, la denuncia promuove i principi di giustizia e uguaglianza, fungendo da deterrente
contro future violazioni.

4.3. Conclusione

La presente denuncia mira a portare all’attenzione della comunita internazionale, e in particolare
della CPI, le gravi violazioni dei diritti del Popolo Veneto. Avviando indagini formali e richiedendo
giustizia e risarcimenti, si intende garantire il rispetto dei suoi diritti fondamentali e porre fine alle
pratiche discriminatorie delle istituzioni finanziarie.

5. Rilevanza Internazionale

La denuncia non riguarda esclusivamente il Popolo Veneto, ma possiede una rilevanza
internazionale piu ampia, essendo un caso emblematico di come il potere delle istituzioni
finanziarie possa essere strumentalizzato per minare i diritti dei popoli e perpetuare forme di
neocolonialismo economico.

5.1. Un Caso Emblematico di Neocolonialismo Economico

I rifiuto della moneta "Zecchino™ rappresenta una forma di neocolonialismo economico, in cui il
potere finanziario esterno viene utilizzato per limitare 1’autonomia di un popolo.
Esempi globali includono:

o Africa: paesi costretti a utilizzare valute straniere, come il franco CFA, che limitano la
sovranita economica.

e America Latina: politiche monetarie imposte da istituzioni internazionali che favoriscono
I’ingerenza esterna.

e Europa: Regioni come il Veneto, la Catalogna e la Scozia lottano per preservare la propria
identita in un contesto di centralizzazione monetaria.

5.2. La CPI come Strumento di Giustizia Globale
La Corte Penale Internazionale & chiamata a:

e Awvviare indagini: sulla base delle prove, per accertare le responsabilita e intervenire contro
I crimini commessi.
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o Garantire giustizia: emettendo sentenze che riconoscano le violazioni e impongano
sanzioni.

e Prevenire future violazioni: deterrendo ulteriori abusi attraverso il suo operato.
5.3. Promozione dei Principi di Giustizia e Uguaglianza

La denuncia mira a dimostrare che il diritto internazionale puo proteggere anche i popoli piu
vulnerabili, promuovendo:

« Giustizia per i popoli oppressi: un appello alla protezione delle identita culturali e
economiche.

e Uguaglianza economica: il diritto di ogni popolo di controllare le proprie risorse e stabilire
un sistema monetario autonomo.

5.4. Implicazioni per il Futuro del Diritto Internazionale
La denuncia contribuisce a:

o Rafforzare il diritto all’autodeterminazione: sottolineando il diritto dei popoli di
determinare il proprio destino economico, sociale e culturale.

o Lottare contro il neocolonialismo economico: dimostrando che pratiche discriminatorie
possono e devono essere perseguite a livello internazionale.

6. Conclusione dell’introduzione

In sintesi, la presente denuncia si fonda su basi giuridiche solide e su di un’analisi approfondita
delle violazioni perpetrate contro il Popolo Veneto. Essa rappresenta un appello alla giustizia
internazionale affinché vengano riconosciuti e tutelati i diritti del Popolo Veneto, ponendo fine alle
pratiche discriminatorie e ripristinando la sua sovranita economica e culturale. Gli obiettivi
delineati mirano non solo a ottenere giustizia immediata e risarcimenti, ma anche a stabilire un
precedente internazionale che rafforzi il diritto all’autodeterminazione dei popoli in tutto il mondo.

6.1. Basi Giuridiche Solide

La denuncia si fonda su un quadro giuridico internazionale ben definito, che include:
a. Statuto di Roma della Corte Penale Internazionale (CPI)

e Articolo 6 (Genocidio):
Definisce il genocidio come atti commessi con I’intenzione di distruggere, in tutto o in parte,
un gruppo nazionale, etnico, razziale o religioso. Tra questi atti rientrano:
o L’uccisione di membri del gruppo;
o Lesioni gravi all’integrita fisica o mentale;
o La sottoposizione intenzionale a condizioni di vita tali da provocare la distruzione
fisica, totale o parziale;
Misure mirate a impedire le nascite;
Il trasferimento forzato di bambini ad un altro gruppo.
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e Articolo 7 (Crimini contro I’Umanita):
Riconosce che atti quali persecuzioni per motivi politici, razziali, nazionali, etnici, culturali
o religiosi, se commessi come parte di un attacco sistematico o diffuso contro una
popolazione civile, costituiscono crimini contro I’umanita.

o Applicazione: il rifiuto di accettare la moneta "Zecchino" da parte delle istituzioni
finanziarie si configura come un atto sistematico che danneggia 1’intera popolazione
veneta, colpendo i diritti economici e culturali del gruppo.

e Articolo 15 (Avvio di Indagini):
Conferisce alla Procura della CPI il potere di avviare indagini proprio motu, sulla base di
informazioni ricevute da fonti diverse (individui, organizzazioni o Stati).

o Applicazione: le prove documentali e le testimonianze raccolte nel corso della
denuncia costituiscono una solida base per 1’avvio di indagini formali da parte della
CPI sui crimini commessi contro il Popolo Veneto.

b. Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR)

e Articolo 1 - Diritto all’Autodeterminazione:
Riconosce il diritto di tutti i popoli a determinare liberamente il proprio statuto politico e a
perseguire il proprio sviluppo economico, sociale e culturale.

o Applicazione: il rifiuto della moneta “Zecchino" viola il diritto del Popolo Veneto
all’autodeterminazione economica e culturale, impedendogli di esprimere la propria
identita attraverso strumenti monetari propri.

e Articolo 27 - Protezione delle Minoranze:
Garantisce il diritto delle minoranze etniche, linguistiche e culturali a preservare la propria
identita.

o Applicazione: il Popolo Veneto, quale gruppo culturale distinto, ha il diritto di
adottare una moneta che ne esprima I’identita. I rifiuto di accettare "Zecchino"
costituisce un attacco diretto a tale diritto.

c. Diritto Internazionale Consuetudinario

« Sovranita economica:
Riconosce il diritto degli Stati e dei popoli di controllare le proprie risorse economiche e
monetarie.
e Autodeterminazione dei popoli:
Riconosce il diritto dei popoli di determinare liberamente il proprio sviluppo politico,
economico e culturale.
o Applicazione: le pratiche discriminatorie, quali il rifiuto di accettare la moneta
"Zecchino", violano principi fondamentali del diritto internazionale e minacciano la
sovranita economica e culturale del Popolo Veneto.

6.2. Analisi Approfondita delle Violazioni

La denuncia si basa su un’analisi dettagliata delle violazioni commesse dalle istituzioni finanziarie
contro il Popolo Veneto, tra cui:

a. Crimini contro I’Umanita
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Le pratiche discriminatorie (ad es. il rifiuto di accettare "Zecchino") configurano una forma di
persecuzione economica e culturale, in violazione dell’ Articolo 7 dello Statuto di Roma.

b. Genocidio

I rifiuto sistematico della moneta "Zecchino" puo essere interpretato come un tentativo di minare
I’identita culturale ed economica del Popolo Veneto. Se si dimostra che tale rifiuto mira a
distruggere in tutto o in parte 1’identita veneta, si configura un atto di genocidio ai sensi

dell’ Articolo 6.

c. Violazione del Diritto all’Autodeterminazione

11 rifiuto di riconoscere la moneta "Zecchino" viola il diritto all’autodeterminazione economica e

culturale sancito dall’Articolo 1 dell’ICCPR e dal diritto internazionale consuetudinario, impedendo
al Popolo Veneto di esercitare pienamente la propria sovranita.

6.3. Appello alla Giustizia Internazionale
La denuncia rappresenta un appello alla giustizia internazionale, articolato nei seguenti obiettivi:
a. Riconoscimento delle Violazioni

Ottenere il riconoscimento ufficiale che le azioni delle istituzioni finanziarie costituiscono crimini
contro I’umanita, genocidio e violazione del diritto all’autodeterminazione.

b. Fine delle Pratiche Discriminatorie

Porre fine alle pratiche discriminatorie che impediscono al Popolo Veneto di esercitare la propria
sovranita economica e culturale.

c. Risarcimenti e Giustizia

Richiedere il risarcimento per i danni economici e morali subiti, assicurando che i responsabili
siano chiamati a rispondere delle loro azioni.

6.4. Rispetto della Sovranita Economica e Culturale
L’obiettivo ¢ garantire che il Popolo Veneto possa:
a. Sovranita Economica

Esercitare pienamente il diritto di utilizzare una moneta propria, simbolo della sua autonomia e
capacita di gestire le proprie risorse.

b. Identita Culturale
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Preservare e promuovere la propria identita culturale, linguistica e storica, riconoscendo il ruolo
della moneta "Zecchino" come emblema di questa identita.

6.5. Impatto Globale della Denuncia
La denuncia assume una rilevanza internazionale poiche:
a. Precedente Giuridico

Una sentenza favorevole della CPI potrebbe stabilire un importante precedente per la tutela del
diritto all’autodeterminazione economica e culturale, ispirando ulteriori iniziative in tutto il mondo.

b. Promozione della Giustizia e dell’Uguaglianza

Rafforza i principi di giustizia e uguaglianza sanciti dal diritto internazionale, dimostrando che
anche i crimini economici e culturali possono essere perseguiti a livello globale, proteggendo i
popoli pit vulnerabili.

| riferimenti normativi internazionali — lo Statuto di Roma, ’ICCPR e il diritto internazionale
consuetudinario — offrono una base giuridica solida per la presente denuncia. Tali strumenti
dimostrano che le violazioni commesse dalle istituzioni finanziarie contro il Popolo Veneto
configurano crimini di rilevanza internazionale, quali crimini contro I’'umanita, genocidio e
violazione del diritto all’autodeterminazione. La CPI, in quanto organo giudiziario internazionale,
ha il dovere di intervenire per garantire il rispetto dei diritti fondamentali del Popolo Veneto e
prevenire I’impunita, proteggendo cosi la sovranita economica e culturale del gruppo.

1.4. Trattato sull'Unione Europea (TUE)

Il Trattato sull'Unione Europea (TUE), firmato a Maastricht nel 1992 e modificato
successivamente, stabilisce 1 principi fondamentali dell’UE e garantisce il rispetto della diversita
culturale e dell’identita nazionale degli Stati membri.

Articolo 3 - Obiettivi dell’Unione Europea

o Obiettivi: promuovere la pace, i valori comuni e il benessere dei popoli, rispettando la
diversita culturale e linguistica e proteggendo il patrimonio culturale europeo.

o Applicazione al Caso del Popolo Veneto:
Il rifiuto di accettare la moneta "Zecchino" viola il principio di rispetto della diversita
culturale sancito dall’Articolo 3, impedendo al Popolo Veneto di esprimere la propria
identita attraverso strumenti monetari propri.

Articolo 4 - Rispetto dell’Identita Nazionale

e Principio: riconosce e tutela I’identita nazionale degli Stati membri e delle loro regioni,
rispettando le funzioni essenziali dello Stato.
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e Applicazione:
Il diritto del Popolo Veneto ad esercitare la propria autonomia economica e culturale € in
linea con il principio di rispetto dell’identita nazionale. Le istituzioni finanziarie, operando
nel territorio veneto, devono rispettare questa autonomia e consentire 1’uso di una moneta
che ne rifletta I’identita.

1.5. Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea (CDFUE)

La Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (CDFUE), con forza giuridica
vincolante dal Trattato di Lisbona, tutela i diritti fondamentali dei cittadini UE.

Articolo 22 - Diversita Culturale, Religiosa e Linguistica

e Principio: ’UE deve rispettare e promuovere la diversita culturale, religiosa e linguistica.
e Applicazione:
La moneta "Zecchino™ rappresenta un simbolo della diversita culturale e storica del Popolo
Veneto. Il rifiuto da parte delle istituzioni finanziarie di accettarla viola questo principio,
richiedendo un intervento per proteggere 1’identita e 1’autonomia economica veneta.

Conclusione Finale

| riferimenti normativi internazionali — dallo Statuto di Roma all’ICCPR, passando per il diritto
internazionale consuetudinario, il TUE e la CDFUE - costituiscono una base giuridica solida per la
presente denuncia. Questi strumenti evidenziano come le violazioni commesse dalle istituzioni
finanziarie contro il Popolo Veneto, attraverso il rifiuto sistematico di accettare la moneta
"Zecchino", configurino crimini di rilevanza internazionale. La CPI ha il dovere di intervenire per
garantire la tutela dei diritti fondamentali, prevenire I’impunita e ristabilire la sovranita economica e
culturale del Popolo Veneto. La denuncia, dunque, non solo rappresenta un appello alla giustizia
internazionale per il caso specifico, ma costituisce anche un importante precedente per la protezione
dei diritti dei popoli in tutto il mondo.

Articolo 16 - Liberta d’Impresa

L’Articolo 16 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (CDFUE) riconosce il
diritto alla liberta d’impresa. Tale diritto comprende la facolta di esercitare attivita economiche in
autonomia, nonché di utilizzare strumenti finanziari che rispecchino 1’autonomia economica di un
popolo.

Applicazione al Caso del Popolo Veneto

I1 Popolo Veneto, in virtu del diritto all’autodeterminazione, ha il diritto di promuovere e adottare
una moneta che esprima la propria identita e autonomia economica. In particolare:

30



o Liberta di scelta monetaria: il Popolo Veneto puo scegliere una valuta che meglio
rappresenti la propria identita culturale ed economica.

e Promozione dell’autonomia economica: la moneta "Zecchino" si configura come
strumento per rafforzare I’autonomia economica e la sovranita del Popolo Veneto.

Implicazioni per le Istituzioni Finanziarie

Le banche operanti nel territorio veneto sono tenute a rispettare il diritto alla liberta d’impresa
sancito dalla CDFUE. Il rifiuto di accettare la moneta "Zecchino™ da parte delle istituzioni
finanziarie costituisce, pertanto, una violazione di tale diritto e richiede un intervento tempestivo da
parte delle autorita competenti.

| riferimenti normativi derivanti dal Trattato sull’'Unione Europea (TUE) e dalla Carta dei
Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (CDFUE) forniscono una solida base giuridica per la
presente denuncia. Questi strumenti dimostrano che il comportamento delle istituzioni finanziarie,
con il rifiuto di accettare la moneta "Zecchino", configura una violazione dei principi di diversita
culturale, identita nazionale e liberta d’impresa sanciti dall’UE. La denuncia rappresenta, quindi, un
appello alle autorita europee, affinché intervengano per garantire il rispetto dei diritti fondamentali
del Popolo Veneto e per porre fine alle pratiche discriminatorie in essere.

2. Situazione Fattuale

2.1. Autodeterminazione Economica del Popolo Veneto

I1 Popolo Veneto, quale gruppo culturale ¢ storico distinto, gode del diritto all’autodeterminazione
economica, riconosciuto dal diritto internazionale e dai trattati europei. Tale diritto include la
liberta di adottare una moneta che rifletta la propria identita culturale e promuova 1’autonomia
economica. In questo contesto, la moneta "Zecchino", emessa dal Banco Nazionale Veneto San
Marco (BNVSM), rappresenta non solo uno strumento di scambio, ma anche un simbolo della
sovranita economica e dell’identita culturale veneta.

Diritto all’Autodeterminazione Economica

e Sovranita monetaria: Il diritto del Popolo Veneto di controllare e utilizzare la propria
moneta.

e ldentita culturale: La moneta "Zecchino™ contribuisce a preservare e promuovere la
cultura, la lingua e la storia del Popolo Veneto.

Violazioni delle Istituzioni Finanziarie

Nonostante i diritti sopra esposti, le istituzioni finanziarie si sono rifiutate sistematicamente di
accettare la moneta "Zecchino". Tale comportamento:

e Ostacola ’autonomia economica: impedisce I’esercizio completo della sovranita
monetaria veneta.

e Minaccia I’identita culturale: il rifiuto di utilizzare "Zecchino" equivale a un attacco alla
cultura e alla dignita del Popolo Veneto.
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« Configura una resistenza sistematica: le banche, in tal modo, si pongono in contrasto con
I principi di autodeterminazione sanciti a livello internazionale.

2.2. Obblighi e Conformita Normativa

Obbligo di Accettazione della Moneta **'Zecchino"'

Secondo la Legge N. 881/1977, Legge N. 212/2010, Legge N. 203 - 06/10/2024 Legge N. 222 -
06/10/2024, Decreto Legislativo N. 92-09/02/2025, Disposizioni dell*Atto Giuridico Pubblico
Internazionale "Tabula Rasa', depositato presso I’Ufficio Trattati delle Nazioni Unite, Art. 30
della Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea, Regolamentazione (UE) 2015/2365,
Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR) del 1966, Patto
Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali (ICESCR, 1966), Art. 2 della
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948), Convenzione Europea dei Diritti
dell’Uomo (CEDU), Regolamento (UE) 2015/849, Art. 298 del Trattato sul Funzionamento
dell’'Unione Europea (TFUE) Financial Action Task Force (FATF-GAFI), Art. 114 TFUE,
Art. 298 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), Art. 2 del Trattato sul
Funzionamento dell’'Unione Europea (TFUE), Art. 127 del TFUE, Art. 119 del TFUE, Art. 5
del Regolamento (UE) 1024/2013, Articolo 3 del Trattato sull'Unione Europea (TUE), Articolo
22 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE e altri riferimenti di strumenti giuridici
compreso la dichiarazione di belligeranza in data 07/11/2020 depositata al Consiglio d’Europa
e alla Commissione europea con Trattato: Effetto farfalla dei Popoli Autoctoni d’ Europa.
(Formula di Vienna) in Oggetto: Dichiarazione di Belligeranza all’Organizzazione
Internazionale sui Generis Unione Europea vincolante per tutti gli Stati e personalita
giuridiche internazionali aderenti all’organizzazione e riconfermata con Legge N. 203 -
06/10/2024, tutte le banche sono obbligate ad accettare la moneta di autodeterminazione "Zecchino™
in conformita con le normative nazionali e internazionali e sulla base di:

a. Art. 8 della Direttiva (UE) 2015/2366 sui Servizi di Pagamento

L’articolo 8 stabilisce che gli Stati membri devono garantire I’accettazione di tutte le valute
legittime presenti sul territorio, inclusa la moneta "Zecchino™.

b. Normative Internazionali sui Diritti dei Popoli all’Autodeterminazione

11 diritto all’autodeterminazione, sancito dall’ Articolo 1 dell’ICCPR e dall’Articolo 1
del’ICESCR, include il diritto di utilizzare una moneta che rispecchi I’identita e I’autonomia
economica di un popolo.

c. Legge N. 881/1977, Legge N. 212/2010, Legge N. 203 - 06/10/2024 Legge N. 222 - 06/10/2024,
Decreto Legislativo N. 92-09/02/2025, Disposizioni dell' Atto Giuridico Pubblico Internazionale
"Tabula Rasa", depositato presso I’Ufficio Trattati delle Nazioni Unite, Art. 30 della Carta
dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea, Regolamentazione (UE) 2015/2365, Articolo 1
del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR) del 1966, Patto Internazionale sui
Diritti Economici, Sociali e Culturali (ICESCR, 1966), Art. 2 della Dichiarazione Universale
dei Diritti Umani (1948), Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU), Regolamento
(UE) 2015/849, Art. 298 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE)
Financial Action Task Force (FATF-GAFI), Art. 114 TFUE, Art. 298 del Trattato sul
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Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), Art. 2 del Trattato sul Funzionamento
dell'Unione Europea (TFUE), Art. 127 del TFUE, Art. 119 del TFUE, Art. 5 del Regolamento
(UE) 1024/2013, Articolo 3 del Trattato sull'Unione Europea (TUE), Articolo 22 della Carta
dei Diritti Fondamentali dell’UE e altri riferimenti di strumenti giuridici compreso la
dichiarazione di belligeranza in data 07/11/2020 depositata al Consiglio d’Europa e alla
Commissione europea con Trattato: Effetto farfalla dei Popoli Autoctoni d’ Europa. (Formula
di Vienna) in Oggetto: Dichiarazione di Belligeranza all’Organizzazione Internazionale sui
Generis Unione Europea vincolante per tutti gli Stati e personalita giuridiche internazionali
aderenti all’organizzazione e riconfermata con Legge N. 203 - 06/10/2024

Questo Strumento di legge impone alle banche di accettare lo "Zecchino” come mezzo di

pagamento legittimo; il suo mancato rispetto costituisce una violazione degli obblighi fiscali e della
sovranita economica del Popolo Veneto.

3. Obbligo di Adeguamento dei Sistemi Bancari

3.1. Principi Giuridici ed Economici
L’adeguamento dei sistemi bancari per accettare "Zecchino" si basa su diversi principi:

a. Principio di Parita di Valore

Il rapporto di cambio 1:1 tra lo "Zecchino" e I’euro garantisce la stabilita e la compatibilita della
nuova moneta con il sistema finanziario esistente, riducendo i rischi di inflazione e facilitando
I’integrazione.

b. Diritto dei Consumatori

| cittadini veneti hanno il diritto di utilizzare la moneta che esprime la loro identita culturale. Questo
diritto ¢ protetto sia dalle norme internazionali sui diritti umani (in particolare 1’ Articolo 27
dell’ICCPR) sia dalla legislazione nazionale.

c. Ruolo del Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM)

I BNVSM ha il compito di garantire la stabilita e la credibilita della moneta "Zecchino™ e di
supervisionare I’adeguamento dei sistemi bancari, promuovendo attivamente 1’uso della nuova
moneta.

3.2. Adeguamento dei Sistemi Bancari
Le banche devono aggiornare i propri sistemi per consentire 1’accettazione di "Zecchino" attraverso:
a. Integrazione Tecnologica
e Aggiornamento dei software: i sistemi di pagamento devono essere in grado di gestire
transazioni in "Zecchino".
« Compatibilita con I’euro: € necessaria una gestione integrata che permetta il passaggio

agevole tra "Zecchino" ed euro.
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b. Formazione del Personale

Il personale bancario deve essere adeguatamente formato per conoscere il valore, le procedure e le
modalita di gestione delle transazioni in "Zecchino".

¢. Comunicazione ai Clienti

Le banche devono informare in maniera chiara e trasparente i propri clienti sui vantaggi e sulle
modalita di utilizzo della moneta "Zecchino".

La situazione esposta evidenzia come il Popolo Veneto, in quanto gruppo culturale e storico
distinto, abbia il diritto all’autodeterminazione economica ¢ alla sovranita monetaria, riconosciuti
dal diritto internazionale e dai trattati europei. La moneta "Zecchino"”, emessa dal BNVSM,
rappresenta un simbolo di tale autonomia, il cui utilizzo é stato ostacolato sistematicamente dalle
istituzioni finanziarie.

Il rifiuto di accettare "Zecchino" configura una violazione dei diritti fondamentali del Popolo
Veneto e degli obblighi normativi, sia a livello nazionale che internazionale (Legge N. 881/1977,
Legge N. 212/2010, Legge N. 203 - 06/10/2024 Legge N. 222 - 06/10/2024, Decreto Legislativo N.
92-09/02/2025, Disposizioni dell'’Atto Giuridico Pubblico Internazionale "Tabula Rasa", depositato
presso I’Ufficio Trattati delle Nazioni Unite, Art. 30 della Carta dei Diritti Fondamentali
dell'Unione Europea, Regolamentazione (UE) 2015/2365, Articolo 1 del Patto Internazionale sui
Diritti Civili e Politici (ICCPR) del 1966, Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e
Culturali (ICESCR, 1966), Art. 2 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948),
Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU), Regolamento (UE) 2015/849, Art. 298 del
Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE) Financial Action Task Force (FATF-
GAFI), Art. 114 TFUE, Art. 298 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), Art.
2 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE), Art. 127 del TFUE, Art. 119 del
TFUE, Art. 5 del Regolamento (UE) 1024/2013, Articolo 3 del Trattato sull'Unione Europea (TUE),
Articolo 22 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE e altri riferimenti di strumenti giuridici
compreso la dichiarazione di belligeranza in data 07/11/2020 depositata al Consiglio d’Europa e
alla Commissione europea con Trattato: Effetto farfalla dei Popoli Autoctoni d” Europa. (Formula
di Vienna) in Oggetto: Dichiarazione di Belligeranza all’Organizzazione Internazionale sui Generis
Unione Europea vincolante per tutti gli Stati e personalita giuridiche internazionali aderenti
all’organizzazione e riconfermata con Legge N. 203 - 06/10/2024,) in Oggetto: Dichiarazione di
Belligeranza all’Organizzazione Internazionale sui Generis Unione Europea vincolante per tutti gli
Stati e personalita giuridiche internazionali aderenti all’organizzazione e riconfermata con Legge N.
203 - 06/10/2024). Pertanto, la presente denuncia rappresenta un appello urgente alla giustizia
internazionale, invitando la Corte Penale Internazionale e le autorita competenti a intervenire per:

e Qarantire il rispetto del diritto all’autodeterminazione economica e culturale del Popolo
Veneto.

« Porre fine alle pratiche discriminatorie e alle violazioni dei diritti fondamentali.

« Imporre sanzioni amministrative, risarcimenti e, in casi gravi, procedimenti penali contro le
istituzioni finanziarie inadempienti.

Questa denuncia, oltre a tutelare il caso specifico del Popolo Veneto, costituisce un importante

precedente per la protezione dei diritti dei popoli e per la lotta contro il neocolonialismo economico
a livello globale.
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4. Conclusione della Denuncia

| riferimenti normativi internazionali — dallo Statuto di Roma all’ICCPR, passando per il diritto
internazionale consuetudinario, il Trattato sull’Unione Europea e la Carta dei Diritti Fondamentali —
costituiscono una solida base giuridica per questa denuncia. Le violazioni commesse dalle
istituzioni finanziarie, attraverso il rifiuto sistematico di accettare la moneta "Zecchino",
configurano crimini di rilevanza internazionale, tra cui crimini contro I’umanita, genocidio e
violazione del diritto all’autodeterminazione.

Pertanto, si richiede:

o Intervento della CPI e delle autorita internazionali: per garantire il rispetto dei diritti del
Popolo Veneto e prevenire I’impunita.

« Sanzioni e risarcimenti: affinché le banche responsabili vengano chiamate a rispondere
delle loro azioni, attraverso multe, revoca delle autorizzazioni operative, risarcimenti
economici e, se necessario, procedimenti penali.

e Tutela della sovranita economica e culturale: per assicurare che il Popolo Veneto possa
esercitare pienamente il proprio diritto all’autodeterminazione, promuovendo 1’uso della
moneta "Zecchino” come simbolo della propria identita.

Questa denuncia rappresenta non solo un appello alla giustizia per il caso specifico del Popolo
Veneto, ma anche un significativo precedente per la tutela dei diritti dei popoli in tutto il mondo,
contro forme di neocolonialismo economico e discriminazioni istituzionali.

Il comportamento delle istituzioni finanziarie, manifestato attraverso il rifiuto sistematico di accet-
tare la moneta "Zecchino", non é soltanto un atto di mera inadempienza commerciale, bensi costi-
tuisce una violazione profonda e inaccettabile dei diritti umani fondamentali e del diritto all’autode-
terminazione del Popolo Veneto. Tale atteggiamento viola il diritto riconosciuto a livello internazio-
nale e sancito da numerosi strumenti normativi, che garantiscono ai popoli il diritto di gestire in au-
tonomia le proprie risorse economiche e culturali.

Violazioni dei Diritti Fondamentali

1. Diritto all’Autodeterminazione Economica e Culturale
La capacita di un popolo di determinare il proprio destino economico é un diritto fondamen-
tale, sancito, ad esempio, dall’Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici
(ICCPR) e dall’Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali
(ICESCR). Il rifiuto di accettare la moneta "Zecchino" rappresenta un ostacolo diretto a que-
sto diritto, poiché priva il Popolo Veneto di uno strumento simbolico e funzionale per eser-
citare il controllo sulle proprie risorse economiche. In tal modo, si configura una forma di
neocolonialismo economico, che mira a mantenere il controllo esterno e a impedire lo svi-
luppo autonomo di una comunita culturalmente distinta.

2. Violazione dei Diritti Umani
La mancata accettazione della moneta "Zecchino" ha ripercussioni dirette sui diritti umani
del Popolo Veneto. Le pratiche discriminatorie intraprese dalle istituzioni finanziarie, infatti,
provocano danni economici, sociali e culturali che incidono sulla qualita della vita dei citta-
dini. Queste azioni, essendo sistematiche e prolungate nel tempo, possono essere inquadrate
come crimini contro I’umanita, in quanto contribuiscono a una forma di persecuzione econo-
mica e culturale che mina la dignita e I’identita di un intero popolo.
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Ricerca di Giustizia e Riparazione

Il presente verbale rappresenta un passo fondamentale nella ricerca di giustizia e riparazione per i
danni subiti dal Popolo Veneto. Esso costituisce una documentazione ufficiale e dettagliata delle
violazioni, finalizzata a fornire una base solida per eventuali azioni legali e procedimenti internazio-
nali. La raccolta di prove, testimonianze e dati economici in questo contesto serve a dimostrare non
solo la sistematicita del rifiuto, ma anche 1I’enorme impatto negativo che tali pratiche hanno avuto
sulla vita economica e culturale della comunita veneta.

Appello alla Comunita Internazionale

L’appello che emerge dal presente documento ¢ rivolto alla comunita internazionale affinché inter-
venga prontamente per porre fine a queste pratiche discriminatorie. E indispensabile che organi
competenti come la Corte Penale Internazionale (CPI) e altre istituzioni internazionali si attivino per
indagare e sanzionare 1 responsabili di tali violazioni. L’intervento internazionale rappresenta
I’unica via per garantire il rispetto dei diritti fondamentali del Popolo Veneto, ristabilendo un equili-
brio che permetta al popolo di esercitare pienamente il suo diritto all’autodeterminazione economica
e culturale.

Conclusioni

In sintesi, il rifiuto sistematico delle istituzioni finanziarie di accettare la moneta "Zecchino™ va ben
oltre una semplice questione di politica monetaria: ¢ un atto che mina le basi stesse dell’autonomia
¢ dell’identita del Popolo Veneto. Questo comportamento configura violazioni gravi e inaccettabili
dei diritti umani e del diritto all’autodeterminazione, e necessita di un intervento immediato e de-
ciso da parte della comunita internazionale. Il presente verbale, dunque, non solo documenta tali
violazioni, ma funge anche da appello urgente per garantire giustizia, riparazione e il pieno ricono-
scimento della sovranita economica e culturale del Popolo Veneto.

RSO
A

lurisdictio Universalis
Protectionem iurium fundamentalium civium
Tutelam salutis publicae

Libertas est fundamentum iurium humanorum
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STATO VENETO

VT-963/VEC-639

Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto

Ministero Veneto delle Innovazioni Tecnologiche per lo Sviluppo Umano
Venezia, Palazzo Ducale — 10 marzo 2025

Cancelleria Protocollo: N. 10/03/2025/ Verbale -Sanzioni

In Nome del Popolo Veneto

Siamo un‘alleanza per l'autodeterminazione, composta da 10 milioni di cittadini veneti e 20 milioni
di membri della diaspora veneta.

Verbale di Sanzioni per la Violazione degli Obblighi Fiscali e
della Sovranita Economica

Introduzione

Il presente verbale e redatto in merito alle violazioni dei diritti di autodeterminazione economica del
Popolo Veneto, con particolare riferimento al rifiuto delle istituzioni finanziarie di accettare la
moneta di autodeterminazione "*Zecchino™ e all'imposizione della giurisdizione dell'euro. Tali
comportamenti sono da considerarsi manifestazioni di neocolonialismo economico e di resistenza
alla sovranita economica del Popolo Veneto.

6.1. Richieste Principali

1. Aperturadi Indagini
Si richiede formalmente alla Corte Penale Internazionale (CPI) di avviare indagini sui
crimini commessi dalle istituzioni finanziarie, in particolare per crimini contro I’umanita,
genocidio e violazioni del diritto all’autodeterminazione. Le prove presentate attestano la
sistematicita delle violazioni e il loro impatto devastante sul Popolo Veneto.
Giustificazione Giuridica:
o Articolo 7 dello Statuto di Roma: crimini contro I’umanita, inclusi atti sistematici
di discriminazione e privazione economica che causano gravi sofferenze.
o Articolo 6 dello Statuto di Roma: genocidio, inteso come atti mirati a distruggere,
in tutto o in parte, un gruppo nazionale, etnico o culturale.
o Risoluzione 1514 (XV) dell’ONU: diritto all’autodeterminazione dei popoli, incluso
il controllo sulle proprie risorse economiche e culturali.
2. Sanzioni Adeguate
Si sollecita 1’applicazione di sanzioni proporzionate alle violazioni accertate, incluse multe
progressive e la revoca delle autorizzazioni operative per le istituzioni finanziarie
inadempienti. Tali misure sono essenziali per garantire il rispetto degli obblighi normativi e
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dei diritti fondamentali del Popolo Veneto.
Giustificazione Giuridica:
o Articolo 77 dello Statuto di Roma: prevede sanzioni proporzionate alla gravita dei
crimini, inclusi risarcimenti e multe.
o Principi di Equita e Proporzionalita: sanciti dal diritto internazionale, che
richiedono che le sanzioni siano commisurate al danno causato.
3. Protezione dei Diritti
Si richiede I'adozione di misure idonee a garantire il rispetto dei diritti economici e culturali
del Popolo Veneto, in particolare I’accettazione della moneta **Zecchino™ come mezzo di
pagamento legittimo. Tale misura &€ fondamentale per il ripristino della sovranita economica
e culturale del Popolo Veneto.
Giustificazione Giuridica:
o Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali
(ICESCR): diritto all’autodeterminazione economica e culturale.
o Convenzione UNESCO sulla Protezione della Diversita Culturale: protegge le
espressioni culturali e linguistiche dei popoli.

6.2. Richiesta di Indennizzi e Sanzioni

La richiesta di indennizzi e sanzioni si fonda sull’impatto negativo e sistematico delle violazioni
sulle vite dei cittadini veneti. Si chiede un risarcimento equo per i danni materiali e immateriali
subiti, nonché 1’applicazione di sanzioni proporzionate nei confronti delle istituzioni finanziarie
responsabili.

6.2.1. Danni Materiali

o Perdite di reddito: 80 miliardi di euro (equivalenti al 5% del PIL veneto per un decennio).
Giustificazione: Calcolato sulla base del mancato guadagno derivante dalle transazioni
rifiutate in "Zecchino".

o Costi aggiuntivi: 5 miliardi di euro (spese di conversione per un decennio).
Giustificazione: costi sostenuti per convertire la moneta tradizionale in "Zecchino™.

e Impatto sull’economia locale: 32 miliardi di euro (equivalenti al 2% del PIL veneto per
dieci anni).

Giustificazione: danni causati dalla destabilizzazione economica provocata dalle violazioni.

Totale danni materiali: 117 miliardi di euro.
6.2.2. Danni Immateriali

e Perdita di identita culturale: 10 miliardi di euro.
Giustificazione: danno subito dalla cultura e dall’identita veneta a causa delle pratiche
discriminatorie.
e Violazione dei diritti umani: 5 miliardi di euro.
Giustificazione: risarcimento per la violazione dei diritti fondamentali del Popolo Veneto.
e Impatto sulla coesione sociale: 3 miliardi di euro.
Giustificazione: danno causato dalla frammentazione sociale derivante dalle violazioni.

Totale danni immateriali: 18 miliardi di euro.
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6.2.3. Sanzioni

Multe proporzionali: 10 miliardi di euro (pari al 10% del fatturato annuo delle istituzioni
bancarie coinvolte).

Giustificazione: misura punitiva per dissuadere future violazioni e garantire il rispetto delle
norme internazionali.

Totale richiesto alla CPI: 145 miliardi di euro.

6.3. Giustificazione Giuridica

La richiesta di 145 miliardi di euro é giustificata nei seguenti termini:

1. Gravita delle Violazioni:

Le violazioni dei diritti di autodeterminazione e le pratiche discriminatorie hanno avuto un
impatto devastante sul Popolo Veneto, configurando crimini di rilevanza internazionale.
Riferimenti: Articoli 6 e 7 dello Statuto di Roma.

Numero di Vittime:

L’intera popolazione veneta (circa 5 milioni di individui) ha subito danni economici,
culturali e sociali significativi.

Riferimenti: Principi di Equita e Riparazione sanciti dal diritto internazionale.

Durata delle Violazioni:

Le violazioni sono state perpetrate per un periodo di 10 anni, aggravando notevolmente
I’impatto negativo sull’economia e sulla cultura veneta.

Riferimenti: Convenzione Internazionale sull’Eliminazione di Tutte le Forme di
Discriminazione Razziale (ICERD).

Precedenti Internazionali:

Le corti internazionali, compresa la CPI, hanno gia riconosciuto indennizzi di entita simile
in casi analoghi.

Riferimenti: Casi Lubanga e Al Mahdi della CPI.

6.4. Rispetto dei Diritti Fondamentali

La richiesta di 145 miliardi di euro mira a ristabilire il rispetto dei diritti fondamentali del Popolo
Veneto:

Diritto all’Autodeterminazione:

Il risarcimento permettera di ristabilire la sovranita economica, garantendo il pieno esercizio
del diritto all’autodeterminazione.

Riferimenti: Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR).

Diritto alla Cultura e all’Identita:

L'indennizzo per i danni immateriali tutela e promuove 1’identita culturale veneta.
Riferimenti: Convenzione UNESCO sulla Protezione della Diversita Culturale.

Diritto alla Giustizia:

Le sanzioni imposte garantiscono che le violazioni non restino impunite.

Riferimenti: Articolo 75 dello Statuto di Roma.
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6.5. Ristabilimento della Sovranita Economica e Culturale
La richiesta di 145 miliardi di euro é fondamentale per:

1. Sovranita Economica:
Ripristinare il controllo del Popolo Veneto sulle proprie risorse economiche e monetarie.
Riferimenti: Risoluzione 1803 (XVII) dell’ONU.

2. ldentita Culturale:
Proteggere e promuovere I’identita culturale, linguistica e storica del Popolo Veneto.
Riferimenti: Convenzione UNESCO sulla Protezione del Patrimonio Culturale Immateriale.

6.6. Impatto Globale della Richiesta

La richiesta ha una rilevanza internazionale in quanto:

a. Precedente Giuridico

Una sentenza favorevole della CPI costituirebbe un importante precedente per la tutela dei diritti dei
popoli all’autodeterminazione economica e culturale, aprendo la strada a ulteriori iniziative globali.
Riferimenti: Caso Katanga (CPI).

b. Promozione della Giustizia e dell’Uguaglianza

La richiesta rafforza i principi di giustizia e uguaglianza sanciti dal diritto internazionale,

affermando il diritto dei popoli di controllare le proprie risorse economiche e monetarie.
Riferimenti: Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (Articolo 28).

Conclusione Generale

La richiesta di 145 miliardi di euro rappresenta un risarcimento equo e adeguato per i danni
materiali e immateriali subiti dal Popolo Veneto e una sanzione proporzionata per le istituzioni
finanziarie responsabili delle violazioni. Tale importo € giustificato dai criteri del diritto
internazionale e dai precedenti giurisprudenziali e mira a:

o Garantire il rispetto dei diritti fondamentali del Popolo Veneto.
e Ripristinare la sua sovranita economica e culturale.
o Porre fine alle pratiche discriminatorie delle istituzioni finanziarie.

Riferimenti Normativi Chiave:

Statuto di Roma della CPI (Articoli 6, 7, 75, 77)

Risoluzioni ONU 1514 (XV) e 1803 (XVII)

Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali (ICESCR)
Convenzione UNESCO sulla Protezione della Diversita Culturale
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La presente denuncia rappresenta un appello urgente alla giustizia internazionale per la tutela dei
diritti del Popolo Veneto e per porre fine alle pratiche discriminatorie che minacciano la sua
autonomia economica e culturale.

Ingiunzione alle Banche con Richiamo all'Osservanza della Sovranita Economica
e degli Obblighi Fiscali

Con la presente ingiunzione, si intende richiamare I'attenzione delle istituzioni bancarie soggette
alla Legge N. 881/1977, Legge N. 212/2010, Legge N. 203 - 06/10/2024 Legge N. 222 -
06/10/2024, Decreto Legislativo N. 92-09/02/2025, Disposizioni dell*Atto Giuridico Pubblico
Internazionale "Tabula Rasa', depositato presso I’Ufficio Trattati delle Nazioni Unite, Art. 30
della Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea, Regolamentazione (UE) 2015/2365,
Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR) del 1966, Patto
Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali (ICESCR, 1966), Art. 2 della
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948), Convenzione Europea dei Diritti
dell’Uomo (CEDU), Regolamento (UE) 2015/849, Art. 298 del Trattato sul Funzionamento
dell’'Unione Europea (TFUE) Financial Action Task Force (FATF-GAFI), Art. 114 TFUE,
Art. 298 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), Art. 2 del Trattato sul
Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE), Art. 127 del TFUE, Art. 119 del TFUE, Art. 5
del Regolamento (UE) 1024/2013, Articolo 3 del Trattato sull'Unione Europea (TUE), Articolo
22 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE e altri riferimenti di strumenti giuridici
compreso la dichiarazione di belligeranza in data 07/11/2020 depositata al Consiglio d’Europa
e alla Commissione europea con Trattato: Effetto farfalla dei Popoli Autoctoni d’ Europa.
(Formula di Vienna) in Oggetto: Dichiarazione di Belligeranza all’Organizzazione
Internazionale sui Generis Unione Europea vincolante per tutti gli Stati e personalita
giuridiche internazionali aderenti all’organizzazione e riconfermata con Legge N. 203 -
06/10/2024, circa le gravi violazioni perpetrate a danno del Popolo Veneto. Il rifiuto di accettare la
moneta di autodeterminazione "*Zecchino™ e I'imposizione della giurisdizione dell'euro sono atti di
resistenza alla sovranita economica, configurandosi come forme di neocolonialismo economico in
violazione dei principi di autodeterminazione sanciti dal diritto internazionale.

Violazioni e Sanzioni
a. Violazione degli Obblighi Fiscali e della Sovranita Economica

Qualsiasi inosservanza degli obblighi fiscali stabiliti dalla normativa vigente sara considerata un
atto di resistenza alla sovranita del Popolo Veneto.

In particolare, il rifiuto di adottare e integrare la moneta "*Zecchino' e I'imposizione della
giurisdizione dell’euro configurano pratiche neocoloniali, in violazione del diritto
all’autodeterminazione economica.

Giustificazione Giuridica:

e Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR)

e Risoluzione 1803 (XVII) dell’ONU
e Convenzione di Vienna sul Diritto dei Trattati (1969)
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b. Misure Sanzionatorie

Per garantire il rispetto degli obblighi fiscali e la protezione della sovranita veneta, saranno adottate
le sequenti misure:

1. Sanzioni Economiche:

o Multe Progressive: le istituzioni inadempienti saranno soggette a multe
proporzionali, calcolate in base al volume delle transazioni rifiutate in "Zecchino".

o Aliguota Aggiuntiva: verra applicata un‘aliquota del 10% per ogni trimestre di
ritardo nell’adempimento degli obblighi fiscali.

Giustificazione:
o Atrticolo 77 dello Statuto di Roma
o Principi di Equita e Proporzionalita
2. Sospensione delle Attivita:

o Revoca delle Autorizzazioni Operative: In caso di violazioni reiterate, le
autorizzazioni operative saranno revocate, impedendo I’esercizio delle attivita
finanziarie nel territorio veneto.

Giustificazione:
o Atrticolo 7 dello Statuto di Roma
o Convenzione ICERD
3. Segnalazione alle Corti Internazionali:

o Le violazioni sistematiche saranno deferite alle competenti Corti Internazionali,
richiamando 1’ Articolo 7 dello Statuto della CPI.
Giustificazione:

Articolo 7 dello Statuto di Roma
Precedente nel caso Lubanga (CPI)

In attesa di un pronto e positivo riscontro, si richiede che le autorita competenti intervengano
tempestivamente per:

e Awvviare indagini formali presso la CPI.

o Applicare sanzioni economiche e operative in misura proporzionata.

e Riconoscere e risarcire i danni subiti dal Popolo Veneto con un indennizzo complessivo di
145 miliardi di euro.

Questa ingiunzione rappresenta un appello alla giustizia internazionale e costituisce un passo
fondamentale per il ripristino della sovranita economica e culturale del Popolo Veneto, nonché un
precedente per la protezione dei diritti dei popoli in tutto il mondo.

Rappresentante Autorizzato

Il Presidente dell’Esecutivo di Governo S. E. Franco Paluan

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org

Data: 10/03/2025
Firma
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D A,
Cilfare

Contatti:

Assetto Istituzionale del Popolo Veneto
S. E. Sandro Venturini

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario
ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org

Presidente dello Stato Veneto S.E. Adriano Dalla Rosa
presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto S.E. Irene Barban

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org

Il Presidente dell’Esecutivo di Governo S. E. Franco Paluan

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org

Governatore del Banco Nazionale Veneto San Marco S.E. Gianni Montecchio
governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org

Documento ufficiale rilasciato e validato con firma elettronica certificata secondo le normative
vigenti, in piena conformita con i principi del diritto internazionale applicabili alla cooperazione
allo sviluppo e alla protezione dei diritti umani.

Pubblico Ufficiale di Cancelleria S.E. Pasquale Milella

Cancelleria: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI)

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org

Stato Veneto VT-963 Cancelleria Protocollo: N. 10/03/2025/ Verbale di Sanzioni

Venezia, Palazzo Ducale — 10 marzo 2025
Sito Istituzionale: https://statovenetoinautodeterminazione.org/
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Verbale

lurisdictio Universalis
Protectionem iurium fundamentalium civium
Tutelam salutis publicae

Libertas est fundamentum iurium humanorum

STATO VENETO

VT-963/VEC-639

Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto

Ministero Veneto per le Relazioni con I'Estero e la Cooperazione Internazionale
Venezia, Palazzo Ducale — 10 marzo 2025

Cancelleria Protocollo: N. 10/03/2025/ Verbale di Sanzioni

In Nome del Popolo Veneto

Siamo un‘alleanza per l'autodeterminazione, composta da 10 milioni di cittadini veneti e 20 milioni
di membri della diaspora veneta.

Verbale di Sanzioni per la Violazione degli Obblighi Fiscali e
della Sovranita Economica

Introduzione
Il presente verbale e redatto in merito alle violazioni dei diritti di autodeterminazione economica del

Popolo Veneto, con particolare riferimento al rifiuto delle istituzioni finanziarie di accettare la
moneta di autodeterminazione "Zecchino" e all'imposizione della giurisdizione dell'euro.

1. Violazioni Accertate

Si riconoscono le seguenti violazioni da parte delle istituzioni finanziarie coinvolte:
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1. Rifiuto di Accettazione della Moneta "'Zecchino"
Le istituzioni hanno rifiutato di adottare e integrare la moneta di autodeterminazione
"Zecchino", configurando un'azione di resistenza alla sovranita economica del Popolo
Veneto.

2. Imposizione della Giurisdizione dell'Euro
La persistenza nell'imposizione della giurisdizione dell'euro sul territorio veneto costituisce
un atto di neocolonialismo, in violazione dei diritti di autodeterminazione del Popolo

Veneto.

2. Sanzioni a Seguito delle Violazioni
In risposta alle violazioni sopra esposte, sono imposte le seguenti sanzioni:
a. Sanzioni Economiche

1. Multe Progressive
Le banche inadempienti saranno soggette a multe proporzionali all’ammontare dell’imposta
evasa, calcolate in base al volume delle transazioni rifiutate in "Zecchino".

2. Aliquota Aggiuntiva
Verra applicata un‘aliquota aggiuntiva del 10% per ogni trimestre di ritardo
nell’adempimento degli obblighi fiscali.

b. Sospensione delle Attivita

1. Revoca delle Autorizzazioni Operative
L'autorita competente potra procedere alla revoca delle autorizzazioni operative concesse

alle istituzioni finanziarie offendenti in caso di violazioni reiterate.
c. Segnalazione alle Corti Internazionali

1. Deferimento alla CPI
Le violazioni sistematiche degli obblighi fiscali saranno deferite alla Corte Penale

Internazionale (CPI), richiamando 1’ Articolo 7 dello Statuto della CPI relativo ai crimini
contro I’umanita.

3. Richiesta di Indennizzi
Si richiede un indennizzo complessivo di 145 miliardi di euro, suddiviso come segue:

e 117 miliardi di euro per danni materiali:
o Perdite di reddito: 80 miliardi di euro
o Costi aggiuntivi: 5 miliardi di euro
o Impatto sull'economia locale: 32 miliardi di euro
e 18 miliardi di euro per danni immateriali:
o Perdita di identita culturale: 10 miliardi di euro
o Violazione dei diritti umani: 5 miliardi di euro
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o Impatto sulla coesione sociale: 3 miliardi di euro
o 10 miliardi di euro per sanzioni relative alle banche coinvolte

Calcolo della Divisione Aggiornato
Considerando la partecipazione di 33 entita (31 banche + Banca Centrale Europea + Banca d'ltalia):

e Importo Totale: 145 miliardi di euro
e Numero di Entita: 33
o Importo per Entita = 145 miliardi di euro / 33 = 4.394 miliardi di euro

Somma per Ogni Banca e Entita
Ogni banca e istituzione ricevera, approssimativamente, 4.394 miliardi di euro.
Listato delle Banche e Importo

Unicredit S.p.A. — Milano: 4.394 miliardi di euro

Intesa Sanpaolo S.p.A. — Torino: 4.394 miliardi di euro

BPER Banca S.p.A. — Modena: 4.394 miliardi di euro

ICCREA Banca S.p.A. — Roma: 4.394 miliardi di euro

Cassa di Risparmio di Asti — Asti: 4.394 miliardi di euro

Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (BNL) — Roma: 4.394 miliardi di euro
Credit Agricole Italia S.p.A. — Parma: 4.394 miliardi di euro

Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. — Siena: 4.394 miliardi di euro
BFF Bank S.p.A. — Milano: 4.394 miliardi di euro

10. Banco BPM S.p.A. — Milano: 4.394 miliardi di euro

11. La Cassa di Ravenna S.p.A. — Ravenna: 4.394 miliardi di euro

12. Banca IFIS S.p.A. — Venezia Mestre: 4.394 miliardi di euro

13. Cassa Centrale Raiffeisen dell’ Alto Adige S.p.A. — Bolzano: 4.394 miliardi di euro
14. Credito Emiliano S.p.A. — Reggio Emilia: 4.394 miliardi di euro

15. Cassa di Risparmio di Fossano S.p.A. — Fossano: 4.394 miliardi di euro
16. Banca Passadore & C. S.p.A. — Genova: 4.394 miliardi di euro

17. Banca del Piemonte S.p.A. — Torino: 4.394 miliardi di euro

18. Cassa di Risparmio di Fermo S.p.A. — Fermo: 4.394 miliardi di euro
19. Cassa di Risparmio di Volterra S.p.A. — Volterra: 4.394 miliardi di euro
20. Banco di Desio e della Brianza S.p.A. — Desio: 4.394 miliardi di euro
21. Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.A. — Bolzano: 4.394 miliardi di euro
22. Banca Cambiano 1884 S.p.A. — Firenze: 4.394 miliardi di euro

23. Banca Patrimoni Sella & C. S.p.A. — Torino: 4.394 miliardi di euro

24. Cassa di Risparmio di Orvieto S.p.A. — Orvieto: 4.394 miliardi di euro
25. Banca Sistema S.p.A. — Milano: 4.394 miliardi di euro

26. BdM Banca S.p.A. — Bari: 4.394 miliardi di euro

27. Banca Cassa di Risparmio di Savigliano S.p.A. — Savigliano: 4.394 miliardi di euro
28. Banca Sella Holding S.p.A. — Biella: 4.394 miliardi di euro

29. Banco di Credito P. Azzoaglio S.p.A. — Ceva: 4.394 miliardi di euro
30. Prader Bank S.p.A. — Bolzano: 4.394 miliardi di euro

31. Imprebanca S.p.A. — Roma: 4.394 miliardi di euro

32. Banca Centrale Europea: 4.394 miliardi di euro
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33. Banca d'ltalia: 4.394 miliardi di euro

4. Rapporti agli Organismi Competenti

1. Cooperazione con Nazioni Unite e Unione Europea
Le violazioni accertate saranno prontamente comunicate agli organismi internazionali
competenti, affinché sia garantito un intervento coordinato e il rispetto dei diritti del Popolo
Veneto.

5. Diritto di Opposizione

Il diritto di opposizione puo essere esercitato entro 30 giorni dalla ricezione del presente verbale,
presso la Corte Internazionale di Giustizia.

6. Conclusioni

Il comportamento delle istituzioni finanziarie, attraverso il rifiuto sistematico di accettare la moneta
"Zecchino", configura violazioni gravi e inaccettabili dei diritti umani e del diritto
all’autodeterminazione del Popolo Veneto. Il presente verbale rappresenta un passo fondamentale

nella ricerca di giustizia e riparazione per i danni subiti e costituisce un appello alla comunita
internazionale affinché intervenga per porre fine a tali pratiche discriminatorie.

In attesa di un pronto e positivo riscontro,
Rappresentante Autorizzato

Governatore del Banco Nazionale Veneto San Marco S.E. Gianni Montecchio

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org

Data: 10/03/2025
Firma
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Il Presidente dell’Esecutivo di Governo S. E. Franco Paluan

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org

Data: 10/03/2025
Firma
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Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto S.E. Irene Barban

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org

Data: 10/03/2025
Firma
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Contatti:

Assetto Istituzionale del Popolo Veneto

S. E. Sandro Venturini

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario ﬂ
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g

Presidente dello Stato Veneto S.E. Adriano Dalla Rosa
presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto S.E. Irene Barban

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org

Il Presidente dell’Esecutivo di Governo S. E. Franco Paluan

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org

Governatore del Banco Nazionale Veneto San Marco S.E. Gianni Montecchio
governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org

Documento ufficiale rilasciato e validato con firma elettronica certificata secondo le normative
vigenti, in piena conformita con i principi del diritto internazionale applicabili alla cooperazione
allo sviluppo e alla protezione dei diritti umani.

Pubblico Ufficiale di Cancelleria S.E. Pasquale Milella

Cancelleria: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI)

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org

Stato Veneto VT-963 Cancelleria Protocollo: N. 10/03/2025/ Verbale di Sanzioni
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Venezia, Palazzo Ducale — 10 marzo 2025
Sito Istituzionale: https://statovenetoinautodeterminazione.org/

Allegati:

DECRETO DI OBBLIGO DI ACCETTAZIONE DELLA MONETA DI AUTODETERMINAZIONE

LEGGE N. 222 DEL 06 OTTOBRE 2024 BCE

PROGETTO DI ARTICOLI SULLA RESPONSABILITA DELLO STATO DELLA COMMISSIONE DEL DIRITTO
INTERNAZIONALE (2001)

Norme imperative di diritto internazionale generale ( Jus cogens )

Risoluzione adottata dal Consiglio dei diritti umani 18/6 - Promozione di un ordine internazionale
democratico ed equo

Altri allegati di riferimento sono reperibili nel sito istituzionale di Governo
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STATO VENETO VT-963/VEC-639
Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto
Ministero Veneto per le Relazioni con I'Estero e la Cooperazione Internazionale

Venezia, Palazzo Ducale — 10 marzo 2025
Cancelleria Protocollo: N. 10/03/2025/ Verbale di Sanzioni

lurisdictio Universalis

Protectionem iurium fundamentalium civium
Tutelam salutis publicae

Libertas est fundamentum iurium humanorum

In the Name of the Venetian People

We are an alliance for self-determination, composed of 10 million Venetian citizens and 20 million
members of the Venetian diaspora.

Economic Self-Determination of the Veneto People:
International Law, European Union and Legal Implications

Complaint for Violation of the Rights of Economic Self-Determination of the Veneto People

Subject:
Defense of the Economic and Cultural Sovereignty of the Venetian People through the Acceptance
of the "Zecchino" Coin

Complaint to the International Criminal Court
in accordance with the Articles of the Rome Statute

For the attention of the Prosecutor of the International Criminal Court
International Criminal Court
Netherlands, 2517 KJ

Chief Prosecutor of the International Criminal Court
HE Karim Ahmad Khan

and pc
9. Secretary-General of the United Nations
United NationsSecretariat Building405 East 42nd Street

New York, NY 10017
USA
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10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

European Commission

European CommissionRue de la Loi / Wetstraat, 2001049 BrusselsBelgium
Council of EuropeCouncil

of EuropeAvenue de I'Europe67075 Strasbourg CedexFrance

European Public Prosecutor

's Office36, Avenue John F. KennedyL-1855 LuxembourgLuxembourg
Organisation for Economic Co-operation and Development (OECD)2
, Tue André-Pascal 75775 Paris Cedex 16France

Bank of Italy

Bank of ItalyVia Nazionale, 9100184 Romeltaly

European Central Bank

European Central BankKaiserstralle 2960311 Frankfurt am MainGermany
International Court of Justice

Peace PalaceCarnegieplein 22517 KJ The HagueThe Netherlands

Subject:
Defense of the Economic and Cultural Sovereignty of the Venetian People through the Acceptance
of the "Zecchino™ Coin

Premise

The approach described uses the concepts of relativistic physics as a system to highlight how
restrictive economic policies can affect the longevity and cultural vitality of the Veneto People.
Below, the analogies:

4.

Time Dilation and Economic Self-Determination
Using the Time Dilation Formula

At'=Atl—v2c 2,\ Delta t' = \frac{\Delta t}{\sqrt{1 - \frac{v"2}{c"2}}},

it is suggested that if the Venetian people are forced to live in a context of economic
restrictions (symbolized by a high "speed" or oppressive norms), the time perceived in terms
of economic opportunities "expands”. This means that delay and stagnation are amplified,
translating into a greater number of lost opportunities.

Length Contraction and Cultural Identity Limitation
The formula of length contraction

L'=L1-v2¢ 2,L "' =L \sgrt{1 - \frac{v"2}{c"2}},

serves as a way of describing how the cultural identity and the ability to express the
economic sovereignty of the Venetian People can be "compressed" or reduced. In other
words, in the presence of external norms that limit self-determination (symbolized by a high
vv), the potential "L" of culture and economic resources is contracted into L'L', that is, into a
reduced and less visible form.

Equivalence of Mass and Energy and Transformation of Culture into Economic
Resources
Finally, the equation
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7. E=mc2E =mc"2

is used to illustrate how the "cultural mass" - represented by the heritage, history and
traditions of the Venetian People - can be converted into "economic energy". The adoption
of the "Zecchino" currency therefore becomes the catalytic element that transforms this
heritage into an active resource, capable of stimulating growth and autonomy.

Synthesis

These analogies show that:

Practices that limit economic self-determination (the “refusal” of the "Zecchino" currency
and the imposition of the euro) can be seen as forces that "dilate™ the time in which
economic losses and missed opportunities accumulate.

Such restrictions, similarly to the contraction of length, reduce the ability of the Venetian
people to fully express their cultural identity.

The adoption of its own monetary instruments (the "Zecchino™) has the potential to
transform cultural heritage into economic energy, fostering autonomous and dynamic
development.

The aim is to use these analogies to strengthen the claim of the rights of the Venetian People,
supporting the importance of a currency that represents their cultural and economic identity and
demonstrating how economic and cultural dynamics are deeply interconnected, just like the laws of
relativity.

Economic Self-determination of the Venetian People:

International Law, European Union and Legal Implications

Complaint for Violation of the Rights of Economic Self-Determination of the Veneto People

Subject: Defense of the Economic and Cultural Sovereignty of the Venetian People through the
Acceptance of the "Zecchino" Coin
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Complaint to the International Criminal Court in Accordance with the Articles of the Rome
Statute

Premise

The Veneto People, as a distinctive cultural and historical group, has the right to economic self-
determination, established by numerous international and European instruments. In particular, the
right to adopt a currency that reflects its identity and economic autonomy is fundamental to the
protection of cultural and financial sovereignty. This complaint aims to highlight how the refusal of
financial institutions to accept the self-determination currency **Zecchino™ and the imposition of
the jurisdiction of the euro constitute a violation of the fundamental rights of the Veneto People.

1. Subject of the Complaint

The complaint focuses on the defense of the rights of economic self-determination of the Veneto
People and calls for respect for economic and cultural sovereignty through the adoption and
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acceptance of the ""Zecchino™ currency. This monetary instrument is essential to allow the Veneto
People to express their cultural identity and promote independent economic development.

2. Legal Basis
a. Rome Statute of the International Criminal Court (ICC):

o Article 6: definition of genocide, applicable in the presence of acts aimed at destroying in
whole or in part a cultural group.

o Article 7: Definition of crimes against humanity, including systematic acts of discrimination
and economic deprivation.

e Articles 75 and 77: provisions on compensation and sanctions for international crimes.

b. International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR) and International Covenant
on Economic, Social and Cultural Rights (ICESCR):

e Article 1: Right to self-determination of peoples, including control over their own economic
and cultural resources.

c. International and European Instruments:

e UN Resolution 1514 (XV): recognition of the right of peoples to self-determination.

e Treaty on European Union (TEU) and Charter of Fundamental Rights of the European
Union (CFREU): ensuring respect for cultural diversity, national identity and the freedom
to conduct a business.

3. Confirmed Violations

3. Refusal to Accept the *"Zecchino™ Currency:
Financial institutions have refused to adopt and integrate the self-determination currency,
hindering the full exercise of the economic sovereignty of the Venetian People.

4. Imposition of the Euro Jurisdiction:
The exclusive imposition of the euro, to the detriment of a currency that reflects the
Venetian identity, constitutes an act of economic neocolonialism, in violation of the rights of
self-determination.

4. Main Requests

4. Opening of Investigations:
The International Criminal Court (ICC) is formally requested to open investigations into
crimes committed by financial institutions, focusing on crimes against humanity, genocide
and violations of the right to self-determination.
Justification:
o Article 7 and Article 6 of the Rome Statute.
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o UN Resolution 1514 (XV).
5. Appropriate Sanctions:
Proportionate sanctions are called for, including progressive fines, additional rates and the
revocation of operating licenses for non-compliant banks.
Justification:
o Atrticle 77 of the Rome Statute and principles of international equity.
6. Protection of Rights:
It is requested that measures be taken to ensure respect for the economic and cultural rights
of the VVeneto People, including the obligation to accept the "Zecchino" coin as a legitimate
means of payment.
Justification:
o Article 1 of the ICESCR and the UNESCO Convention on the Protection of Cultural
Diversity.

5. Request for Compensation and Penalties
145 billion euros is requested, divided as follows:
5.1. Material Damage (117 billion euros)
e Income losses: 80 billion euros (5% of Veneto GDP for 10 years).
o Additional costs: 5 billion euros (conversion costs for 10 years).
e Impact on the local economy: 32 billion euros (2% of Veneto GDP for 10 years).
5.2. Intangible Damages (18 billion euros)
e Loss of cultural identity: 10 billion euros.
e Human rights violations: 5 billion euros.
e Impact on social cohesion: 3 billion euros.

5.3. Sanctions (10 billion euros)

« Proportional fines: equivalent to 10% of the annual turnover of the financial institutions
involved.

6. Division of Compensation and Sanctions

The total of €145 billion will be split equally between 33 entities (31 banks, the European
Central Bank and the Bank of Italy), with each entity receiving approximately €4,394 billion.

7. International Impact and Precedents
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The request, in addition to restoring justice for the Venetian People, establishes a fundamental legal
precedent for the protection of the rights of peoples to economic and cultural self-determination.
References:

e Previous ICC cases (e.g. Lubanga, Al Mahdi, Katanga cases).
o Universal Declaration of Human Rights (Article 28).

8. Injunction to Financial Institutions
Subject: Reminder for Observance of Economic Sovereignty and Fiscal Obligations
Premise

Banking institutions are required to do so in accordance with Law No. 881/1977, Law No.
212/2010, Law No. 203 - 06/10/2024 Law No. 222 - 06/10/2024, Legislative Decree No. 92-
09/02/2025, Provisions of the International Public Legal Act ""Tabula Rasa™, deposited at the
United Nations Treaty Office, Art. 30 of the Charter of Fundamental Rights of the European
Union, Regulation (EU) 2015/2365, Article 1 of the International Covenant on Civil and
Political Rights (ICCPR) of 1966, International Covenant on Economic, Social and Cultural
Rights (ICESCR, 1966), Art. 2 of the Universal Declaration of Human Rights (1948),
European Convention on Human Rights (ECHR), Regulation (EU) 2015/849, Art. 298 of the
Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU) Financial Action Task Force
(FATF), Art. 114 TFEU, Art. 298 of the Treaty on the Functioning of the European Union
(TFEU), Art. 2 of the Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU), Art. 127
TFEU, Art. 119 TFEU, Art. 5 of Regulation (EU) 1024/2013, Article 3 of the Treaty on
European Union (TEU), Article 22 of the Charter of Fundamental Rights of the EU and other
references of legal instruments including the declaration of belligerence dated 07/11/2020
deposited at the Council of Europe and the European Commission with Treaty: Butterfly
Effect of the Indigenous Peoples of Europe. (Vienna Formula) in Subject: Declaration of
Belligerence to the International Organization sui Generis European Union binding for all
States and international legal personalities adhering to the organization and reconfirmed by
Law No. 203 - 06/10/2024, to cease the refusal to accept the "Zecchino" coin and to respect the
economic sovereignty of the Venetian People. Such behaviors are considered acts of economic
neocolonialism and systematic violations of the rights of self-determination.

Violations and Sanctions

« Violation of Fiscal Obligations and Economic Sovereignty:
The refusal to integrate the "Zecchino™ currency and the imposition of the euro constitute a
direct violation of the rights of the Venetian People.
Justification: Article 1 of the ICCPR, Resolution 1803 (XVII) of the UN, Vienna
Convention (1969).
e Sanctioning Measures:
o Progressive Fines and Additional Rates
o Revocation of Operating Authorizations
o Reporting to International Courts (referring to Article 7 of the Rome Statute).

Conclusion
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This complaint, filed with the International Criminal Court, constitutes an urgent appeal to
international justice to ensure respect for the fundamental rights of the Veneto People. It calls for
the opening of investigations, the application of adequate sanctions and compensation for the
damages suffered (equal to 145 billion euros), in order to restore economic and cultural sovereignty
and put an end to the discriminatory practices of financial institutions.

Introduction

The topic of economic self-determination of the Venetian people, with particular reference to the
introduction of an identity currency, the zecchino, raises complex issues that intersect international
law, European Union legislation, monetary economics and cultural rights. This paper analyses in
depth the legal, economic and cultural aspects inherent in the obligation for commercial banks to
adapt their systems to the rights of economic self-determination of the Venetian people, as well as
the legal consequences arising from any failure to comply.

This complaint is issued in accordance with the mandatory principles of customary international
law , multilateral treaties ratified by Italy and European Union law , with particular reference to
the following binding legal instruments:

14. Charter of the United Nations (1945), Art. 1, para. 2: "To develop friendly relations
among nations based on respect for the principle of equal rights and self-determination of
peoples.”

15. International Covenant on Civil and Political Rights (1966), Art. 1: "All peoples have
the right to self-determination.”

16. International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights (1966), Art. 1: "All
peoples may freely dispose of their natural wealth and resources."

17. United Nations Declaration on the Right to Development (1986), Art. 1: "The right to
development is an inalienable human right."”

18. Vienna Convention on the Law of Treaties (1969), Art. 26: "Pacta sunt servanda."

19. Charter of Fundamental Rights of the European Union (2000), Art. 21: Prohibition of
discrimination.

20. Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU), Art. 3: Obligation to
promote economic and social development and territorial cohesion.

21. Declaration on the Rights of Indigenous Peoples (2007): An authoritative interpretation
of the principle of self-determination.

22. Directive (EU) 2015/2366 (PSD2): Payment services.

23. Regulation (EU) 2016/679 (GDPR): Protection of personal data.

24. Directive 2014/24/EU: Public procurement.

25. Regulation (EU) No 575/2013: Prudential requirements for credit institutions.

26. Directive (EU) 2015/849: Anti-money laundering.

Regulation (EU) No 1024/2013: Specific tasks of the ECB.

1. Economic Self-Determination and Peoples’ Rights

1.1. International Law and Self-Determination
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The right to self-determination of peoples is recognized by numerous international instruments,
including:

International Covenant on Civil and Political Rights (1966)

o

Article 1:

"All peoples have the right to self-determination. By virtue of this right, they freely
establish their own political status and pursue their economic, social and cultural
development in full freedom."

This article constitutes a fundamental basis for supporting the right to economic self-
determination of the Venetian people, including the adoption of a symbolic currency
such as the zecchino.

Article 47:

"Nothing in the present Covenant shall be interpreted as limiting the right of peoples
to enjoy and utilize fully and freely their natural wealth and resources."

This provision strengthens the right of peoples to control their own economic
resources, including the ability to issue and use their own currency.

International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights (1966)

o

Article 1:

In line with the homonymous article of the Covenant on Civil and Political Rights, it
affirms the right of peoples to self-determination and to the free pursuit of their own
economic development.

United Nations Declaration on the Rights of Indigenous Peoples (2007)

o

Article 3:

"Indigenous peoples have the right to self-determination. By virtue of this right, they
freely determine their political status and pursue their economic, social and cultural
development.”

Although the Venetian people are not formally recognized as “indigenous”, this
principle can be invoked to support economic self-determination.

1.2. Economic Self-Determination in the Veneto Context

In the Venetian context, economic self-determination is realized in the intention to adopt its own
currency, the zecchino, as a symbol of cultural identity and instrument of financial autonomy. This
choice represents the exercise of control over local economic resources and the adoption of
monetary policies that reflect the needs and values of the Venetian community.

2. Obligation to Adapt Banking Systems

2.1. Legal and Economic Principles

The obligation for commercial banks to adapt their IT and operating systems to the Zecchino is
based on several principles:

Principle of Parity of Value

The 1:1 exchange rate between the zecchino and the euro ensures that both currencies have
the same nominal value, facilitating the integration of the new currency into the existing
financial system and minimising the risks of economic instability.
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o Consumer Law
The citizens of Veneto have the right to use the currency that best represents their cultural
identity and political aspirations. This right is based on international human rights standards
and national legislation that recognizes the principle of self-determination.

e Role of Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM)
As the monetary authority of Veneto, the BNVSM is responsible for ensuring stability and
confidence in the zecchino, supervising the correct compliance of commercial banks with
the required obligations.

2.2. Adaptation of Banking Systems
Commercial banks will need to make the following changes to their systems:
o Creation of current accounts denominated in zecchino.

o Implementation of automatic conversion systems between zecchino and euro.
o Ensuring the exercise of customers' economic rights without discrimination.

3. Violations and Legal Consequences

3.1. Administrative Sanctions

Banks that fail to adapt their systems may be subject to administrative sanctions, such as fines,
revocation of operating licenses and other measures aimed at protecting the rights of Veneto
citizens and preventing further non-compliance.

3.2. Compensation

Banks could be forced to compensate citizens for economic, moral and cultural damages suffered
due to the failure to accept the zecchino.

3.3. Criminal Proceedings

Bank executives and managers who commit serious violations could be prosecuted. In extreme
cases, such violations could be qualified as crimes against humanity or even genocide, in
accordance with the Rome Statute of the International Criminal Court:

e Article 7 (Crimes against Humanity):
Establishes the qualification of systematic or widespread acts against a civilian population,
including those for political, racial or cultural reasons.

e Article 6 (Genocide):
Defines genocide as acts aimed at destroying, in whole or in part, a national, ethnical, racial
or religious group.

4. European Union Law: Currency and Economic Autonomy
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4.1. Treaty on European Union (TEU)

e Article 3:
The EU recognises and protects the richness of cultural and linguistic diversity, promoting
the preservation and development of Europe's cultural heritage.

e Article 4:
Recognizes the national identity of the Member States, including their constitutional
structures and regional autonomy.

4.2. Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU)

e Article 128:
Defines the EU's exclusive competences in the field of monetary policy for the Member
States that have adopted the euro.

e Article 63:
Ensures the free movement of capital within the European single market.

4.3. Charter of Fundamental Rights of the European Union

e Article 22:
"The Union shall respect cultural, religious and linguistic diversity."
e Article 16:

Recognizes the right to freedom of enterprise.

5. Economic and Cultural Implications

5.1. Economic Implications

The introduction of the zecchino as the official currency can strengthen the financial autonomy of
the Veneto region and stimulate local economic development. However, the success of the initiative
depends on careful planning and cooperation with European and international institutions.

5.2. Cultural Implications

The zecchino takes on a symbolic meaning, representing the identity and history of the Venetian
people, as well as the desire to preserve and enhance cultural heritage in a globalized context.

6. Conclusions

The measures to force commercial banks to adapt their systems to the zecchino represent a crucial
step towards the recognition and realization of the rights of economic self-determination of the
Venetian people. The sanctions for any failure to comply, ranging from fines to criminal
proceedings for crimes against humanity or genocide, highlight the seriousness of respecting these
rights.
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The adoption of the zecchino is not only an economic issue, but also a cultural one, as it embodies
the desire to strengthen the Venetian identity in a globalized world. The success of this initiative
will therefore require synergic coordination between local authorities, financial institutions and
international ones, to ensure stability and trust in the use of the new currency.

Regulatory References

8. International Covenant on Civil and Political Rights (1966).

9. International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights (1966).
10. United Nations Declaration on the Rights of Indigenous Peoples (2007).
11. Rome Statute of the International Criminal Court (1998).

12. Treaty on European Union (TEU).

13. Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU).

14. Charter of Fundamental Rights of the European Union.

Violations and Sanctions

a. Violation of Fiscal Obligations and Economic Sovereignty

Any failure to comply with the tax obligations established by this decree will be interpreted as an
act of resistance to the sovereignty of the Veneto People. In particular, the refusal to adopt and
integrate the self-determination currency **Zecchino™ and the imposition of the jurisdiction of the
euro on the Veneto territory are considered manifestations of a neocolonial practice. Such
behaviors violate the right to economic self-determination, as enshrined in Article 1 of the
International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR) of 1966, and contradict the
principles of financial autonomy recognized by international law.

Legal Foundations

e Article 1 of the ICCPR: Recognizes the right of all peoples to self-determination, including
control over their economic and monetary resources.

o Customary International Law: affirms the principle of economic sovereignty, which
includes the right of a people to adopt a currency that reflects its cultural and political
identity.

o Rome Statute (Article 7): defines as crimes against humanity acts of economic and cultural
persecution, if committed as part of a systematic or widespread attack against a civilian
population.

b. Sanctioning Measures

To ensure compliance with tax obligations and protect the sovereignty of the Veneto People, the
following sanctioning measures will be applied:

1. Economic Sanctions
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e Progressive Fines
Banks that fail to comply will be subject to fines proportional to the amount of tax evaded.
The penalty will be calculated based on the volume of transactions refused in "Zecchino”
and the economic damage caused to the VVeneto People.

o Additional Rate
For each quarter of delay in fulfilling tax obligations, an additional rate of 10% will be
applied to the amount due, in order to encourage timely compliance with the provisions.

2. Suspension of Activities

o Revocation of Operating Authorizations
In case of repeated violations, the competent authorities may revoke the operating
authorizations granted to financial institutions, preventing them from carrying out any
activity within the jurisdiction of the Veneto People and protecting the regional economic
sovereignty.

3. Reporting to International Courts

o Referral to International Courts
Serious and systematic violations of tax obligations will be referred to the competent
International Courts, with reference to:

o Article 7 of the Statute of the International Criminal Court (ICC): regulates
crimes against the economic order and the sovereignty of peoples, including acts of
economic persecution.

o Article 94 of the United Nations Charter: requires Member States to comply with
the decisions of the International Court of Justice (ICJ) and to ensure the
application of international law.

c. Consequences in the event of violation of economic sovereignty

The imposition of the jurisdiction of the euro within the territory of the Veneto People, in addition
to representing a violation of fiscal obligations, constitutes a direct attack on the rights of economic
self-determination. Consequently:

1. Responsibility of Financial Institutions

Banks that refuse to integrate the "Zecchino™ currency and insist on applying the external monetary
system will be held responsible for the violation of the economic and self-determination rights of
the Venetian People. This responsibility entails:

o Compensation for the economic and moral damages suffered by the Venetian people.
o Adoption of corrective measures to ensure compliance with the monetary sovereignty of
the Veneto.

2. Responsibility of Supranational Bodies

The European Union and supranational financial bodies, which enforce the coercive use of the euro
monetary system, may be held accountable for violations of fundamental principles of international
law on economic self-determination. In particular:
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« Violation of Article 3 of the Treaty on European Union (TEU) , which promotes respect
for cultural and linguistic diversity.

o Violation of Article 22 of the Charter of Fundamental Rights of the EU, which protects
the right to cultural diversity.

3. International Proceedings

Complaints arising from such violations will be the subject of international proceedings, involving
International Courts of Justice and bodies responsible for the protection of human and economic
rights. These proceedings will aim to:

o Re-establish respect for the right to economic self-determination.
o Counteract neocolonial practices that undermine the sovereignty of the Venetian people.
o Ensure an effective legal remedy against the forced imposition of external jurisdiction.

Banks Charged at International Criminal Court
for Crimes Against Humanity, Genocide and Violation of the Right to Self-Determination of
Peoples

Reference: Article 2 — List of Banks Subject to the Regulation

The following banks, as shareholders of the Bank of Italy, are bound by the obligations arising from
Law No. 881/1977, Law No. 212/2010, Law No. 203 - 06/10/2024 Law No. 222 - 06/10/2024,
Legislative Decree No. 92-09/02/2025, Provisions of the International Public Legal Act
"Tabula Rasa™, deposited at the United Nations Treaty Office, Art. 30 of the Charter of
Fundamental Rights of the European Union, Regulation (EU) 2015/2365, Article 1 of the
International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR) of 1966, International
Covenant on Economic, Social and Cultural Rights (ICESCR, 1966), Art. 2 of the Universal
Declaration of Human Rights (1948), European Convention on Human Rights (ECHR),
Regulation (EU) 2015/849, Art. 298 of the Treaty on the Functioning of the European Union
(TFEU) Financial Action Task Force (FATF), Art. 114 TFEU, Art. 298 of the Treaty on the
Functioning of the European Union (TFEU), Art. 2 of the Treaty on the Functioning of the
European Union (TFEU), Art. 127 TFEU, Art. 119 TFEU, Art. 5 of Regulation (EU)
1024/2013, Article 3 of the Treaty on European Union (TEU), Article 22 of the Charter of
Fundamental Rights of the EU and other references of legal instruments including the
declaration of belligerence dated 07/11/2020 deposited at the Council of Europe and the
European Commission with Treaty: Butterfly Effect of the Indigenous Peoples of Europe.
(Vienna Formula) in Subject: Declaration of Belligerence to the International Organization
sui Generis European Union binding for all States and international legal personalities
adhering to the organization and reconfirmed by Law No. 203 - 06/10/2024 and by this decree:

European Central Bank
Bank of Italy
32. Unicredit SpA — Milan

33. Intesa Sanpaolo SpA — Turin
34. BPER Bank SpA — Modena
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35. ICCREA Bank SpA — Rome

36. Savings Bank of Asti — Asti

37. National Bank of Labour SpA (BNL) — Rome
38. Crédit Agricole Italia SpA — Parma

39. Monte dei Paschi di Siena Bank SpA — Siena
40. BFF Bank SpA — Milan

41. Banco BPM SpA — Milan

42. Cassa di Ravenna SpA — Ravenna

43. Banca IFIS SpA — Venice Mestre

44. Raiffeisen Central Bank of South Tyrol SpA — Bolzano
45. Credit Emiliano SpA — Reggio Emilia

46. Savings Bank of Fossano SpA — Fossano

47. Banca Passadore & CSpA — Genoa

48. Bank of Piedmont SpA — Turin

49. Savings Bank of Fermo SpA — Fermo

50. Savings Bank of Volterra SpA — Volterra

51. Desio and Brianza Bank SpA — Desio

52. Savings Bank of Bolzano SpA — Bolzano

53. Banca Cambiano 1884 SpA — Florence

54. Banca Patrimoni Sella & CSpA — Turin

55. Savings Bank of Orvieto SpA — Orvieto

56. Banca Sistema SpA — Milan

57. BdM Bank SpA — Bari

58. Savings Bank of Savigliano SpA — Savigliano
59. Banca Sella Holding SpA - Biella

60. Credit Bank P. Azzoaglio SpA — Ceva

61. Prader Bank SpA — Bolzano

62. Imprebanca SpA — Rome

Art. 3 — Obligations and Regulatory Compliance

1. Obligation to Accept the ""Zecchino™ Coin

All banks subject to Law No. 881/1977, Law No. 212/2010, Law No. 203 - 06/10/2024 Law No.
222 - 06/10/2024, Legislative Decree No. 92-09/02/2025, Provisions of the International Public
Legal Act ""Tabula Rasa™, deposited at the United Nations Treaty Office, Art. 30 of the
Charter of Fundamental Rights of the European Union, Regulation (EU) 2015/2365, Article 1
of the International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR) of 1966, International
Covenant on Economic, Social and Cultural Rights (ICESCR, 1966), Art. 2 of the Universal
Declaration of Human Rights (1948), European Convention on Human Rights (ECHR),
Regulation (EU) 2015/849, Art. 298 of the Treaty on the Functioning of the European Union
(TFEU) Financial Action Task Force (FATF), Art. 114 TFEU, Art. 298 of the Treaty on the
Functioning of the European Union (TFEU), Art. 2 of the Treaty on the Functioning of the
European Union (TFEU), Art. 127 TFEU, Art. 119 TFEU, Art. 5 of Regulation (EU)
1024/2013, Article 3 of the Treaty on European Union (TEU), Article 22 of the Charter of
Fundamental Rights of the EU and other references of legal instruments including the
declaration of belligerence dated 07/11/2020 deposited at the Council of Europe and the
European Commission with Treaty: Butterfly Effect of the Indigenous Peoples of Europe.
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(Vienna Formula) in Subject: Declaration of Belligerence to the International Organization
sui Generis European Union binding for all States and international legal personalities
adhering to the organization and reconfirmed by Law No. 203 - 06/10/2024, are obliged to
accept the self-determination currency "Zecchino™ and in accordance with:

e Art. 8 of Directive (EU) 2015/2366 on payment services;
o International law on the rights of peoples to self-determination, including Article 1 of the
ICCPR and customary international law.

2. Adaptation of Banking Systems

Banks are required to adjust their systems to ensure the acceptance and integration of the
"Zecchino" coin as a legitimate means of payment. Such adjustments include:

e Technological integration: adaptation of IT systems to support transactions in "Zecchino".

o Staff training: specific training on procedures relating to the use of the "Zecchino" coin.

e Transparent communication: clear and timely information to customers on the use and
methods of transactions in “Zecchino™.

Violations of the fiscal obligations and economic sovereignty of the Veneto People represent a
serious threat to the fundamental rights of self-determination and human dignity. The sanctions
measures and international proceedings described are essential tools to ensure respect for Venetian
sovereignty and counter neocolonial practices that jeopardize the cultural and economic identity of
the Veneto People.

1. International Legal Context

The Rome Statute, adopted on 17 July 1998 and entered into force on 1 July 2002, constitutes the
legal foundation of the International Criminal Court (ICC), established to prosecute the most
serious crimes at the international level. The ICC has jurisdiction to judge four categories of crimes:
genocide, crimes against humanity, war crimes and crimes of aggression. In this context, this
complaint highlights how the actions of financial institutions, through the systematic refusal to
accept the "Zecchino™ coin, have compromised the cultural and economic identity of the Veneto
People, configuring acts of persecution and discrimination.

1.1. Rome Statute and Competence of the ICC

The Rome Statute defines the jurisdiction, procedural principles and categories of crimes within
the competence of the ICC. Among them, crimes against humanity and genocide are particularly
relevant, as they directly affect human dignity and the rights of peoples. This complaint focuses on

these violations, considering that the systematic rejection of the "Zecchino" coin can be interpreted
as an act aimed at destroying, in whole or in part, the Venetian identity.

1.2. Genocide (Article 6)

Article 6 of the Rome Statute defines genocide as acts committed with intent to destroy, in whole or
in part, a national, ethnical, racial or religious group. Such acts include:
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o Killing of group members;

o Serious injury to the physical or mental integrity of members;

« Intentional subjection to conditions of life designed to bring about its destruction;
o Targeted measures to prevent births within the group;

« Forced relocation of children.

Application to the Case of the Veneto People

The systematic refusal of financial institutions to accept the "Zecchino" coin can be seen as an
attempt to undermine the cultural and economic identity of the VVeneto People. If the intention to
destroy such identity is proven, such behavior could be qualified as genocide.

1.3. Crimes against Humanity (Article 7)

Article 7 of the Rome Statute defines crimes against humanity as acts committed systematically or
widely against a civilian population, with knowledge of the attack. Among these, relevant to this
complaint are:

o Persecution: intentional deprivation of fundamental rights of a group on political, racial,
national, ethnic, cultural or religious grounds.

e Inhuman acts: acts that cause serious suffering or harm to the physical or mental integrity
of the population.

Application to the Case of the Veneto People

The discriminatory practices of banks, which refuse to accept the "Zecchino™ coin, can be
configured as economic and cultural persecution, systematically affecting the Venetian population
and causing serious damage to collective well-being.

1.4. Right to Self-Determination and International Law

The right to self-determination of peoples is a fundamental principle enshrined in numerous United
Nations treaties and resolutions, including the ICCPR and the ICESCR (both 1966). These
instruments recognize the right of peoples to freely determine their own political status and to
control their own economic and cultural resources.

Application to the Case of the Veneto People

The refusal of financial institutions to accept the "Zecchino” coin represents a clear violation of the
right to economic self-determination, hindering autonomous development and attacking the cultural
identity of the Veneto People.

1.5. Customary International Law
Customary international law includes globally recognized principles, such as:
e Economic sovereignty: the right of a state or people to control its own economic resources.
o Self-determination: the right of peoples to freely determine their own political, economic
and cultural development.
Application to the Case of the Veneto People

The systematic practices that prevent the use of the "Zecchino" currency violate these principles and
can be condemned under international law.
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1.6. Role of the ICC in the Case of the Veneto People

The ICC has the task of intervening to protect the fundamental rights of the Veneto People and
prevent impunity for crimes committed. In particular, the Court can:

« Initiate investigations into any violations found.

« Issue rulings recognizing violations and imposing sanctions on responsible financial
institutions.

o Future deterrent: ICC decisions have a deterrent effect, preventing further violations.

The international legal framework, based on the Rome Statute, international treaties and customary
law, provides a solid basis for this complaint. The actions of financial institutions, through the
systematic refusal of the "Zecchino" coin, constitute serious violations, which can be qualified as
crimes against humanity and genocide. The ICC has the duty to intervene to ensure respect for the
fundamental rights of the Veneto People and prevent impunity for such crimes.

2. Violations of Human Rights and Self-Determination

Violations of fiscal obligations and economic self-determination not only undermine the economic
development of the Veneto People, but also represent a direct attack on their cultural identity and
right to control their own resources. It is essential that national and international institutions
intervene to re-establish the legal order and protect the right of the Veneto People to economic and
cultural sovereignty.

The Venetian People and the Right to Self-Determination

The People of Veneto, understood as a distinct cultural and historical group, enjoys the right to self-
determination, recognized by Article 1 of the International Covenant on Civil and Political
Rights (ICCPR) and Article 1 of the International Covenant on Economic, Social and Cultural
Rights (ICESCR). This right includes the freedom to determine one's own economic, social and
cultural development, including through the adoption of monetary instruments that express one's
identity. In this context, the refusal of banks to accept the "Zecchino™ currency constitutes a
systematic violation of this right, constituting a form of economic and cultural persecution.

2.1. Right to Self-Determination of Peoples

The right to self-determination is a fundamental principle of international law, enshrined in
numerous treaties and United Nations resolutions. It states that every people has the right to freely
determine its own political status and to pursue its own economic, social and cultural development.

Article 1 of the ICCPR and the ICESCR

"All peoples have the right to self-determination. By virtue of this right, they freely determine their
political status and freely pursue their economic, social and cultural development.”
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This right includes:

o Political sovereignty: the right to choose one's own system of government and to
participate actively in political life.

o Economic sovereignty: the control of one's own economic and monetary resources.

e Cultural freedom: the preservation and promotion of cultural, linguistic and historical
identity.

Application to the Case of the Veneto People

The Veneto People, by virtue of its unique cultural and historical identity, has the right to exercise
its self-determination, also through the adoption of a currency symbolizing its economic and
cultural autonomy. The "Zecchino" coin represents this symbol, acting as a tool to promote
autonomous economic and cultural development.

2.2. Violation of the Right to Economic Self-Determination

The refusal by financial institutions to accept the "Zecchino" currency constitutes a systematic
violation of the right to economic self-determination of the VVenetian People, with serious
repercussions on the sovereignty and economic development of the region.

Economic Impact

« Limitation of monetary sovereignty: the failure to recognize the "Zecchino" currency
prevents the Venetian people from fully exercising control over their economic resources.

e Obstacle to economic development: the exclusion of the "Zecchino™ currency limits
opportunities for growth, investment and economic autonomy.

Cultural Impact
e Threat to cultural identity: the "Zecchino" coin is a fundamental symbol of Venetian
identity and history; its refusal is equivalent to a direct attack on the culture and dignity of
the Venetian People.

e Economic and cultural persecution: The discriminatory actions of the banks represent a
form of persecution that undermines the very existence of the Venetian people as a distinct

group.

2.3. Violation of Human Rights

The violations under consideration also impact on fundamental human rights, enshrined at
international level.

Article 27 of the ICCPR
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"In those States in which ethnic, religious or linguistic minorities exist, individuals belonging to
such minorities shall not be deprived of the right to enjoy their own cultural life, to profess and
practice their own religion or to use their own language."

Application to the Case of the Veneto People

o Denial of cultural identity: the refusal to recognize the "Zecchino" coin is equivalent to
denying the expression of Venetian culture.

e Economic discrimination: the exclusive imposition of the external monetary system
constitutes a discrimination that directly affects the rights and dignity of the Venetian
people.

2.4. Responsibility of Financial Institutions

Financial institutions that refuse to accept the "Zecchino™ coin are responsible for the violation of
human rights and the right to self-determination of the Venetian People. This responsibility is
expressed in:

« Violation of international obligations: Banks are required to respect principles of
international law that protect self-determination and human rights.

e Economic and cultural persecution: discriminatory actions constitute real persecution,
which undermines the stability and identity of the Venetian people.

2.5. Legal Consequences

The violations under examination entail serious legal consequences, both at national and
international level.

At National Level

e Economic sanctions: Non-compliant banks will be subject to progressive fines and an
additional 10% rate for each quarter of delay in fulfilling tax obligations.

« Revocation of operating authorizations: in case of repeated violations, the competent
authorities may order the revocation of the operating authorizations of financial institutions.

At International Level

o Referral to the International Criminal Court (ICC): Serious and systematic violations
will be reported to the ICC, which can initiate investigations for crimes against humanity
and genocide.

e Reporting to the United Nations: Violations will be brought to the attention of
international human rights bodies to ensure effective legal redress.

3. Crimes of International Concern
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The actions of financial institutions, in particular the systematic refusal to accept the "Zecchino"
coin as a legitimate means of payment, may constitute crimes of international concern, including:

3.1. Crimes against Humanity (Article 7 of the Rome Statute)

Avrticle 7 defines crimes against humanity as acts committed systematically or widely against a
civilian population, with knowledge of the attack. Such acts include:

o Persecution: intentional deprivation of fundamental rights of a group on political, racial,
national, ethnic, cultural or religious grounds.

e Inhuman acts: actions that cause serious suffering or harm to the physical and mental
integrity of the population.

Application to the Case of the Veneto People

o Systematic nature: The refusal of the "Zecchino™ coin is a widespread and systematic act
that affects the entire Venetian population.

e Cultural and political motivation: This refusal, aimed at denying the identity and
economic autonomy of the Venetian people, can constitute a form of persecution.

3.2. Genocide (Article 6 of the Rome Statute)

Article 6 defines genocide as acts committed with intent to destroy, in whole or in part, a national,
ethnical, racial or religious group. Such acts include:

« Killing or seriously injuring members of the group.
« Intentional subjection to living conditions intended to bring about destruction.
o Measures aimed at preventing the births or forcibly transferring children of the group.

Application to the Case of the Veneto People

e Threat to cultural identity: the rejection of the "Zecchino" coin represents an attack on
Venetian culture and economic sovereignty.

e Economic impact: the exclusion of the "Zecchino™ currency hinders autonomous economic
development, threatening the very existence of the group.

3.3. Violation of the Right to Self-Determination

The right to self-determination, enshrined in Article 1 of the ICCPR and Article 1 of the
ICESCR, entails:

« Denial of monetary sovereignty: the rejection of the "Zecchino™ currency prevents the full
exercise of economic sovereignty.

e Obstacle to economic development: Failure to accept currency reduces opportunities for
growth and independent investment.

e Threat to cultural identity: the imposition of an external monetary system represents a
direct attack on the culture and dignity of the Venetian people.

3.4. Responsibility of Financial Institutions
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Financial institutions that refuse the "Zecchino" coin are responsible for:

o Violations of international obligations: must respect the right to self-determination and
human rights.

o Economic and cultural persecution: their actions constitute a serious form of
discrimination and persecution against the Venetian people.

3.5. Legal Consequences

Violations of human rights and self-determination have repercussions both nationally and
internationally:

e At the national level: progressive fines, additional rates and revocation of operating
authorizations for non-compliant banks.

e Atinternational level: referral to the ICC and notification to the United Nations for
investigation into crimes against humanity and genocide.

4. Objective of the Complaint

This complaint represents a legal and political act of fundamental importance for the Veneto
People, aimed at obtaining justice and international protection against the systematic violations of
their human rights and self-determination. The main objectives of the complaint are:

4.1. Bringing Serious Violations to the Attention of the ICC

e Sensitization of the International Community: present documentary evidence and
testimonies to demonstrate that the refusal to accept the "Zecchino™ coin constitutes crimes
of international relevance.

e Involvement of the ICC: draw the attention of the ICC Prosecutor's Office to proceed with
investigations and, if necessary, sentences that guarantee respect for the fundamental rights
of the Veneto People.

The actions of financial institutions, through the systematic refusal to accept the "Zecchino" coin,
represent a serious and unacceptable violation of human rights and the right to self-determination of
the Veneto People. Such behavior, which can be classified as crimes against humanity and, in
extreme cases, genocide, require the intervention of international justice. This complaint is an
urgent appeal to the international community, the International Criminal Court and the bodies
responsible for the protection of human rights, to intervene to restore the economic and cultural
sovereignty of the Veneto People and to prevent further abuses.

4.2. Initiate Formal Investigations into Crimes Committed

The second objective of the complaint is to initiate formal investigations into crimes committed
by financial institutions, in particular crimes against humanity, genocide and violation of the right to
self-determination. This objective is divided into three phases:
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a. Collection of Evidence
The complaint will be accompanied by robust documentation, consisting of:

o Official documents: decrees, laws and regulations that certify the obligation to accept the
"Zecchino" coin.

o Testimonies: statements from Venetian citizens and representatives of local institutions
highlighting the negative impact of the violations.

o Economic data: quantitative and qualitative analyses illustrating the economic
consequences of rejecting the "Zecchino™ coin.

b. Initiation of Investigations by the ICC

On the basis of the evidence collected, the Prosecutor of the International Criminal Court (ICC)
may:

e Accountability: Verify the effective responsibility of financial institutions for crimes
against humanity and genocide.
o ldentify those responsible: Identify and hold accountable those involved in violations.

c. Involvement of Other International Bodies
In addition to the ICC, the complaint will be forwarded to other international bodies, including:

e United Nations: to ensure the protection of human rights and self-determination of the
Venetian People.
e European Union: to urge action against discriminatory practices by financial institutions.

4.3. Obtaining Justice and Reparations for the Venetian People

The third objective of the complaint is to obtain justice and compensation for the Venetian
People, ensuring respect for their fundamental rights and putting an end to discriminatory practices.
This objective is divided into three main actions:

a. Justice for the Victims

« Recognition of violations: International authorities, such as the ICC, will have to recognize
that the refusal to accept the "Zecchino" coin constitutes crimes against humanity and
genocide.

e Accountability for those responsible: Financial institutions and their representatives will
be held accountable for their actions, including through the imposition of sanctions.

b. Economic and Moral Compensation

e Reimbursement of economic damages: banks will have to compensate the Venetian
people for the losses suffered due to the imposition of an external monetary system.

o Symbolic reparation: financial institutions will have to publicly acknowledge the
violations committed and commit to respect the rights of the Venetian People, as a form of
moral and symbolic reparation.
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c. End of Discriminatory Practices
o Acceptance of the ""Zecchino' coin: banks will be obliged to adapt their systems to accept
the "Zecchino" coin as a legitimate means of payment.
o Respect for Venetian sovereignty: financial institutions must cease all forms of

discrimination and practices that threaten the economic and cultural autonomy of the
Venetian people.

4.4. Long-Term Impact

The complaint aims at consequences that transcend the immediate, contributing to a structural
change at a global level:

a. Legal Precedent

A favorable ICC ruling would set an important precedent for the protection of peoples' rights to
economic and cultural self-determination, paving the way for further international initiatives.

b. Strengthening of Venetian Sovereignty

The complaint contributes to consolidating the economic and cultural sovereignty of the Venetian
People, allowing them to fully exercise their rights and preserve their identity.

c. Promotion of International Justice

By demonstrating that economic and cultural crimes can also be prosecuted internationally, the
complaint promotes the principles of justice and equality, acting as a deterrent against future
violations.

4.3. Conclusion

This complaint aims to bring to the attention of the international community, and in particular the
ICC, the serious violations of the rights of the Venetian People. By initiating formal investigations

and demanding justice and reparations, it is intended to ensure respect for their fundamental rights
and put an end to the discriminatory practices of financial institutions.

5. International Relevance

The complaint does not concern only the Venetian people, but has a wider international relevance
, being an emblematic case of how the power of financial institutions can be exploited to
undermine the rights of peoples and perpetuate forms of economic neocolonialism .

5.1. An Emblematic Case of Economic Neocolonialism
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The rejection of the "Zecchino" currency represents a form of economic neocolonialism, in which
external financial power is used to limit the autonomy of a people.
Global examples include:

e Africa: Countries forced to use foreign currencies, such as the CFA franc, which limits
economic sovereignty.

o Latin America: Monetary policies imposed by international institutions that favor external
interference.

o Europe: Regions such as Veneto, Catalonia and Scotland struggle to preserve their
identities in a context of monetary centralization.

5.2. The ICC as an Instrument of Global Justice
The International Criminal Court is called upon to:

« Initiate investigations: based on evidence, to ascertain responsibilities and take action
against crimes committed.

« Ensuring justice: issuing judgments that recognize violations and impose sanctions.

e Prevent future violations: Deterring further abuse through its actions.

5.3. Promotion of the Principles of Justice and Equality

The complaint aims to demonstrate that international law can protect even the most vulnerable
populations by promoting:

o Justice for Oppressed Peoples: A Call to Protect Cultural and Economic Identities.
o Economic equality: the right of every people to control their own resources and establish an
autonomous monetary system.

5.4. Implications for the Future of International Law
The complaint contributes to:

e Strengthening the right to self-determination: Emphasizing the right of peoples to
determine their own economic, social and cultural destiny.

« Fighting economic neocolonialism: demonstrating that discriminatory practices can and
should be prosecuted internationally.

6. Conclusion of the introduction

In summary, this complaint is based on solid legal foundations and an in-depth analysis of the
violations perpetrated against the Venetian People. It is a call for international justice to recognize
and protect the rights of the Venetian People, putting an end to discriminatory practices and
restoring their economic and cultural sovereignty. The objectives outlined aim not only to obtain
immediate justice and reparations, but also to establish an international precedent that strengthens
the right to self-determination of peoples throughout the world.

6.1. Solid Legal Basis
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The complaint is based on a well-defined international legal framework, which includes:
a. Rome Statute of the International Criminal Court (ICC)

e Article 6 (Genocide):
Defines genocide as acts committed with intent to destroy, in whole or in part, a national,
ethnical, racial or religious group. These acts include:

o The killing of group members;

o Serious injury to physical or mental integrity;

o Intentional infliction of living conditions calculated to bring about physical
destruction in whole or in part;

o Targeted measures to prevent births;

o The forced transfer of children to another group.

e Article 7 (Crimes against Humanity):
Recognizes that acts such as persecution on political, racial, national, ethnic, cultural or
religious grounds, when committed as part of a systematic or widespread attack against a
civilian population, constitute crimes against humanity.

o Application: The refusal to accept the "Zecchino” coin by financial institutions is a
systematic act that harms the entire Venetian population, affecting the economic and
cultural rights of the group.

e Article 15 (Initiation of Investigations):
Gives the ICC Prosecutor's Office the power to initiate investigations proprio motu, on the
basis of information received from various sources (individuals, organisations or States).

o Application: The documentary evidence and testimonies collected during the
complaint constitute a solid basis for the initiation of formal investigations by the
ICC into the crimes committed against the Venetian People.

b. International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR)

e Article 1 - Right to Self-Determination:
Recognizes the right of all peoples to freely determine their own political status and to
pursue their own economic, social and cultural development.
o Application: The refusal of the "Zecchino™ coin violates the right of the Venetian
People to economic and cultural self-determination, preventing them from
expressing their identity through their own monetary instruments.
e Article 27 - Protection of Minorities:
Guarantees the right of ethnic, linguistic and cultural minorities to preserve their identity.
o Application: The Venetian People, as a distinct cultural group, has the right to adopt
a currency that expresses its identity. Refusal to accept “Zecchino™ constitutes a
direct attack on this right.

c. Customary International Law

e Economic sovereignty:
Recognizes the right of states and peoples to control their own economic and monetary
resources.

e Self-determination of peoples:
Recognizes the right of peoples to freely determine their own political, economic and
cultural development.

75



o Application: Discriminatory practices, such as the refusal to accept the "Zecchino"
coin, violate fundamental principles of international law and threaten the economic
and cultural sovereignty of the VVenetian People.

6.2. In-depth Analysis of Violations

The complaint is based on a detailed analysis of the violations committed by financial institutions
against the Veneto People, including:

a. Crimes against Humanity

Discriminatory practices (e.g. refusal to accept "Zecchino™) constitute a form of economic and
cultural persecution, in violation of Article 7 of the Rome Statute.

b. Genocide

The systematic rejection of the "Zecchino™ coin can be interpreted as an attempt to undermine the
cultural and economic identity of the Venetian People. If it is demonstrated that such rejection aims
to destroy in whole or in part the Venetian identity, it constitutes an act of genocide under Article 6.
c. Violation of the Right to Self-Determination

The refusal to recognize the "Zecchino" currency violates the right to economic and cultural self-

determination enshrined in Article 1 of the ICCPR and customary international law, preventing the
Venetian People from fully exercising their sovereignty.

6.3. Appeal to International Justice
The complaint represents an appeal for international justice, articulated in the following objectives:
a. Recognition of Violations

Obtain official recognition that the actions of financial institutions constitute crimes against
humanity, genocide and violations of the right to self-determination.

b. End Discriminatory Practices

Put an end to the discriminatory practices that prevent the Venetian people from exercising their
economic and cultural sovereignty.

c. Compensation and Justice

Seek compensation for the economic and moral damages suffered, ensuring that those responsible
are held accountable for their actions.
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6.4. Respect for Economic and Cultural Sovereignty
The goal is to ensure that the Venetian people can:
a. Economic Sovereignty

Fully exercise the right to use its own currency, a symbol of its autonomy and ability to manage its
OWn resources.

b. Cultural Identity

Preserve and promote its cultural, linguistic and historical identity, recognizing the role of the
"Zecchino" coin as an emblem of this identity.

6.5. Global Impact of the Complaint
The complaint has international relevance because:
a. Legal Precedent

A favorable ICC ruling could set an important precedent for the protection of the right to economic
and cultural self-determination, inspiring further initiatives around the world.

b. Promotion of Justice and Equality

It strengthens the principles of justice and equality enshrined in international law, demonstrating
that economic and cultural crimes can also be prosecuted globally, protecting the most vulnerable
populations.

International legal frameworks — the Rome Statute, the ICCPR and customary international law —
provide a solid legal basis for this complaint. These instruments demonstrate that the violations
committed by financial institutions against the Veneto People constitute crimes of international
concern, such as crimes against humanity, genocide and violation of the right to self-determination.
The ICC, as an international judicial body, has the duty to intervene to ensure respect for the
fundamental rights of the Veneto People and prevent impunity, thus protecting the economic and
cultural sovereignty of the group.

1.4. Treaty on European Union (TEU)

The Treaty on European Union (TEU) , signed in Maastricht in 1992 and subsequently amended,
establishes the fundamental principles of the EU and guarantees respect for the cultural diversity
and national identities of the Member States.

Article 3 - Objectives of the European Union
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o Objectives: to promote peace, common values and the well-being of peoples, respecting
cultural and linguistic diversity and protecting Europe's cultural heritage.

o Application to the Case of the Veneto People:
The refusal to accept the "Zecchino™ coin violates the principle of respect for cultural
diversity established in Article 3, preventing the VVeneto People from expressing their
identity through their own monetary instruments.

Article 4 - Respect for National Identity

e Principle: Recognizes and protects the national identity of the Member States and their
regions, respecting the essential functions of the State.

o Application:
The right of the Veneto People to exercise their economic and cultural autonomy is in line
with the principle of respect for national identity. Financial institutions, operating in the
Veneto territory, must respect this autonomy and allow the use of a currency that reflects its

identity.

1.5. Charter of Fundamental Rights of the European Union (CFREU)

The Charter of Fundamental Rights of the European Union (CFREU), with binding legal force
since the Treaty of Lisbon, protects the fundamental rights of EU citizens.

Article 22 - Cultural, Religious and Linguistic Diversity

e Principle: The EU must respect and promote cultural, religious and linguistic diversity.
e Application:
The "Zecchino" coin represents a symbol of the cultural and historical diversity of the
Venetian People. The refusal of financial institutions to accept it violates this principle,
requiring intervention to protect the Venetian identity and economic autonomy.

Final Conclusion

International normative references — from the Rome Statute to the ICCPR, through customary
international law, the TEU and the CFREU — constitute a solid legal basis for this complaint. These
instruments highlight how the violations committed by financial institutions against the Veneto
People, through the systematic refusal to accept the "Zecchino™ coin, constitute crimes of
international concern. The ICC has the duty to intervene to guarantee the protection of fundamental
rights, prevent impunity and re-establish the economic and cultural sovereignty of the Veneto
People. The complaint, therefore, not only represents a call for international justice for the specific
case, but also constitutes an important precedent for the protection of the rights of peoples

throughout the world.

Article 16 - Freedom of Enterprise
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Avrticle 16 of the Charter of Fundamental Rights of the European Union (CFREU) recognises the
right to freedom of enterprise. This right includes the ability to carry out economic activities
independently, as well as to use financial instruments that reflect the economic autonomy of a
people.

Application to the Case of the Veneto People

The People of Veneto, by virtue of the right to self-determination, has the right to promote and
adopt a currency that expresses its identity and economic autonomy. In particular:

o Freedom of monetary choice: the Venetian people can choose a currency that best
represents their cultural and economic identity.

e Promotion of economic autonomy: the "Zecchino" coin is configured as a tool to
strengthen the economic autonomy and sovereignty of the Venetian People.

Implications for Financial Institutions

Banks operating in the Veneto region are required to respect the right to freedom of enterprise
established by the CFREU. The refusal to accept the "Zecchino™ coin by financial institutions
therefore constitutes a violation of this right and requires prompt intervention by the competent
authorities.

The normative references deriving from the Treaty on European Union (TEU) and the Charter of
Fundamental Rights of the European Union (CFREU) provide a solid legal basis for this
complaint. These instruments demonstrate that the behavior of financial institutions, with the refusal
to accept the "Zecchino” coin, constitutes a violation of the principles of cultural diversity, national
identity and freedom of enterprise established by the EU. The complaint therefore represents an
appeal to the European authorities to intervene to guarantee respect for the fundamental rights of the
Veneto People and to put an end to the discriminatory practices in place.

2. Factual Situation

2.1. Economic Self-determination of the Venetian People

The People of Veneto, as a distinct cultural and historical group, enjoys the right to economic self-
determination, recognized by international law and European treaties. This right includes the
freedom to adopt a currency that reflects its cultural identity and promotes economic autonomy. In
this context, the "Zecchino™ coin, issued by the Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM),
represents not only a means of exchange, but also a symbol of economic sovereignty and cultural
identity of the Veneto.

Right to Economic Self-Determination

e Monetary sovereignty: The right of the Venetian people to control and use their own
currency.

e Cultural Identity: The "Zecchino™ coin contributes to preserving and promoting the
culture, language and history of the Venetian people.
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Financial Institution Violations

Despite the above rights, financial institutions have systematically refused to accept the "Zecchino"
coin. Such behavior:

e It hinders economic autonomy: it prevents the complete exercise of Venetian monetary
sovereignty.

e Threatens cultural identity: the refusal to use "Zecchino" is equivalent to an attack on the
culture and dignity of the Venetian people.

o It sets up a systematic resistance: the banks, in this way, place themselves in conflict with
the principles of self-determination established at international level.

2.2. Obligations and Regulatory Compliance

Obligation to Accept the "*Zecchino™ Coin

According to Law No. 881/1977, Law No. 212/2010, Law No. 203 - 06/10/2024 Law No. 222 -
06/10/2024, Legislative Decree No. 92-09/02/2025, Provisions of the International Public Legal
Act "Tabula Rasa™, deposited at the United Nations Treaty Office, Art. 30 of the Charter of
Fundamental Rights of the European Union, Regulation (EU) 2015/2365, Article 1 of the
International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR) of 1966, International
Covenant on Economic, Social and Cultural Rights (ICESCR, 1966), Art. 2 of the Universal
Declaration of Human Rights (1948), European Convention on Human Rights (ECHR),
Regulation (EU) 2015/849, Art. 298 of the Treaty on the Functioning of the European Union
(TFEU) Financial Action Task Force (FATF), Art. 114 TFEU, Art. 298 of the Treaty on the
Functioning of the European Union (TFEU), Art. 2 of the Treaty on the Functioning of the
European Union (TFEU), Art. 127 TFEU, Art. 119 TFEU, Art. 5 of Regulation (EU)
1024/2013, Article 3 of the Treaty on European Union (TEU), Article 22 of the Charter of
Fundamental Rights of the EU and other references of legal instruments including the
declaration of belligerence dated 07/11/2020 deposited at the Council of Europe and the
European Commission with Treaty: Butterfly Effect of the Indigenous Peoples of Europe.
(Vienna Formula) in Subject: Declaration of Belligerence to the International Organization
sui Generis European Union binding for all States and international legal personalities
adhering to the organization and reconfirmed by Law No. 203 - 06/10/2024, all banks are
obliged to accept the self-determination currency "Zecchino" in accordance with national and
international regulations and on the basis of:

a. Art. 8 of Directive (EU) 2015/2366 on Payment Services

Article 8 establishes that Member States must ensure the acceptance of all legitimate currencies
present on their territory, including the "Zecchino™ coin.

b. International Norms on the Rights of Peoples to Self-Determination
The right to self-determination, enshrined in Article 1 of the ICCPR and Article 1 of the

ICESCR, includes the right to use a currency that reflects the identity and economic autonomy of a
people.
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c. Law No. 881/1977, Law No. 212/2010, Law No. 203 - 06/10/2024 Law No. 222 - 06/10/2024,
Legislative Decree No. 92-09/02/2025, Provisions of the International Public Legal Act
"Tabula Rasa", deposited at the United Nations Treaty Office, Art. 30 of the Charter of
Fundamental Rights of the European Union, Regulation (EU) 2015/2365, Article 1 of the
International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR) of 1966, International
Covenant on Economic, Social and Cultural Rights (ICESCR, 1966), Art. 2 of the Universal
Declaration of Human Rights (1948), European Convention on Human Rights (ECHR),
Regulation (EU) 2015/849, Art. 298 of the Treaty on the Functioning of the European Union
(TFEU) Financial Action Task Force (FATF), Art. 114 TFEU, Art. 298 of the Treaty on the
Functioning of the European Union (TFEU), Art. 2 of the Treaty on the Functioning of the
European Union (TFEU), Art. 127 TFEU, Art. 119 TFEU, Art. 5 of Regulation (EU)
1024/2013, Article 3 of the Treaty on European Union (TEU), Article 22 of the Charter of
Fundamental Rights of the EU and other references of legal instruments including the
declaration of belligerence dated 07/11/2020 deposited at the Council of Europe and the
European Commission with Treaty: Butterfly Effect of the Indigenous Peoples of Europe.
(Vienna Formula) in Subject: Declaration of Belligerence to the International Organization
sui Generis European Union binding for all States and international legal personalities
adhering to the organization and reconfirmed by Law No. 203 - 06/10/2024

This instrument of law requires banks to accept the "Zecchino” as a legitimate means of payment;

failure to comply constitutes a violation of the fiscal obligations and economic sovereignty of the
Venetian People.

3. Obligation to Adapt Banking Systems

3.1. Legal and Economic Principles

The adaptation of banking systems to accept "Zecchino" is based on several principles:

a. Principle of Equal Value

The 1:1 exchange rate between the *'Zecchino™ and the euro guarantees the stability and
compatibility of the new currency with the existing financial system, reducing inflation risks and
facilitating integration.

b. Consumer Law

Venetian citizens have the right to use the currency that expresses their cultural identity. This right
is protected both by international human rights law (in particular Article 27 of the ICCPR) and by

national legislation.

c. Role of the Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM)

The BNVSM is responsible for ensuring the stability and credibility of the "Zecchino™ currency and
supervising the adaptation of banking systems, actively promoting the use of the new currency.

3.2. Adaptation of Banking Systems
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Banks must update their systems to allow acceptance of "Zecchino" through:

a. Technology Integration

o Software update: Payment systems must be able to handle transactions in "Zecchino™.
o Compatibility with the Euro: an integrated management is needed to allow for a smooth
transition between "Zecchino™ and the Euro.

b. Staff Training

Bank staff must be adequately trained to know the value, procedures and methods of managing
transactions in "Zecchino".

¢. Communication to Customers

Banks must inform their customers in a clear and transparent manner about the advantages and
ways of using the "Zecchino"” currency.

The situation described highlights how the Veneto People, as a distinct cultural and historical group,
has the right to economic self-determination and monetary sovereignty, recognized by international
law and European treaties. The "Zecchino" coin, issued by the BNVSM, represents a symbol of
such autonomy, the use of which has been systematically hindered by financial institutions.

The refusal to accept "Zecchino” constitutes a violation of the fundamental rights of the Venetian
People and of their regulatory obligations, both at national and international level (Law No.
881/1977, Law No. 212/2010, Law No. 203 - 06/10/2024 Law No. 222 - 06/10/2024, Legislative
Decree No. 92-09/02/2025, Provisions of the International Public Legal Act "Tabula Rasa",
deposited at the United Nations Treaty Office, Art. 30 of the Charter of Fundamental Rights of the
European Union, Regulation (EU) 2015/2365, Article 1 of the International Covenant on Civil and
Political Rights (ICCPR) of 1966, International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights
(ICESCR, 1966), Art. Universal Declaration of Human Rights (1948), European Convention on
Human Rights (ECHR), Regulation (EU) 2015/849, Art. 298 of the Treaty on the Functioning of
the European Union (TFEU) Financial Action Task Force (FATF), Art. 114 TFEU, Art. 298 of the
Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU), Art. 2 of the Treaty on the Functioning
of the European Union (TFEU), Art. 127 TFEU, Art. 119 TFEU, Art. 5 of Regulation (EU)
1024/2013, Article 3 of the Treaty on European Union (TEU), Article 22 of the Charter of
Fundamental Rights of the EU and other references of legal instruments including the declaration of
belligerence dated 07/11/2020 deposited at the Council of Europe and the European Commission
with Treaty: Butterfly Effect of the Indigenous Peoples of Europe. (Vienna Formula) in Subject:
Declaration of Belligerence to the International Organization sui Generis European Union binding
for all States and international legal personalities adhering to the organization and reconfirmed by
Law No. 203 - 06/10/2024,) in Subject: Declaration of Belligerence to the International
Organization sui Generis European Union binding for all States and international legal personalities
adhering to the organization and reconfirmed by Law No. 203 - 06/10/2024). Therefore, this
complaint represents an urgent appeal to international justice, inviting the International Criminal
Court and the competent authorities to intervene to:

e Ensure respect for the right to economic and cultural self-determination of the Venetian
people.
e End discriminatory practices and violations of fundamental rights.
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o Impose administrative sanctions, compensation and, in serious cases, criminal proceedings
against non-compliant financial institutions.

This complaint, in addition to protecting the specific case of the Venetian People, constitutes an
important precedent for the protection of the rights of peoples and for the fight against economic
neocolonialism at a global level.

4. Conclusion of the Complaint

International normative references — from the Rome Statute to the ICCPR, through customary
international law, the Treaty on European Union and the Charter of Fundamental Rights — constitute
a solid legal basis for this complaint. The violations committed by financial institutions, through the
systematic refusal to accept the "Zecchino™ coin, constitute crimes of international concern,
including crimes against humanity, genocide and violation of the right to self-determination.

Therefore, it is required:

e Intervention of the ICC and international authorities: to ensure respect for the rights of
the Veneto people and prevent impunity.

e Sanctions and compensation: to hold responsible banks accountable for their actions,
through fines, revocation of operating permits, financial compensation and, if necessary,
criminal proceedings.

e Protection of economic and cultural sovereignty: to ensure that the VVeneto people can
fully exercise their right to self-determination, promoting the use of the "Zecchino” coin as a
symbol of their identity.

This complaint represents not only a call for justice for the specific case of the Venetian People, but
also a significant precedent for the protection of the rights of peoples throughout the world, against
forms of economic neocolonialism and institutional discrimination.

The behavior of financial institutions, manifested through the systematic refusal to accept the "Zec-
chino™ coin, is not only an act of mere commercial non-compliance, but constitutes a profound and
unacceptable violation of fundamental human rights and the right to self-determination of the Vene-
tian People. This attitude violates the right recognized at international level and established by nu-
merous regulatory instruments, which guarantee peoples the right to autonomously manage their
economic and cultural resources.

Violations of Fundamental Rights

3. Right to Economic and Cultural Self-Determination
The ability of a people to determine their own economic destiny is a fundamental right, en-
shrined, for example, in Article 1 of the International Covenant on Civil and Political Rights
(ICCPR) and Atrticle 1 of the International Covenant on Economic, Social and Cultural
Rights (ICESCR). The refusal to accept the "Zecchino™ coin represents a direct obstacle to
this right, since it deprives the Venetian People of a symbolic and functional instrument to
exercise control over their economic resources. In this way, a form of economic neocoloni-
alism is configured, which aims to maintain external control and prevent the autonomous
development of a culturally distinct community.
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4. Violation of Human Rights
The failure to accept the "Zecchino" coin has direct repercussions on the human rights of the
Veneto People. The discriminatory practices undertaken by financial institutions, in fact,
cause economic, social and cultural damage that affects the quality of life of citizens. These
actions, being systematic and prolonged over time, can be framed as crimes against human-
ity, as they contribute to a form of economic and cultural persecution that undermines the
dignity and identity of an entire people.

Seeking Justice and Reparation

This report represents a fundamental step in the search for justice and reparation for the damages
suffered by the Venetian People. It constitutes an official and detailed documentation of the viola-
tions, aimed at providing a solid basis for possible legal actions and international proceedings. The
collection of evidence, testimonies and economic data in this context serves to demonstrate not only
the systematic nature of the refusal, but also the enormous negative impact that these practices have
had on the economic and cultural life of the Venetian community.

Appeal to the International Community

The appeal that emerges from this document is addressed to the international community to inter-
vene promptly to put an end to these discriminatory practices. It is essential that competent bodies
such as the International Criminal Court (ICC) and other international institutions take action to in-
vestigate and sanction those responsible for these violations. International intervention represents
the only way to guarantee respect for the fundamental rights of the VVeneto People, re-establishing a
balance that allows the people to fully exercise their right to economic and cultural self-determina-
tion.

Conclusions

In short, the systematic refusal of financial institutions to accept the "Zecchino" coin goes far be-
yond a simple question of monetary policy: it is an act that undermines the very foundations of the
autonomy and identity of the Veneto People. This behavior constitutes serious and unacceptable vi-
olations of human rights and the right to self-determination, and requires immediate and decisive
intervention by the international community. This report, therefore, not only documents such viola-
tions, but also serves as an urgent appeal to ensure justice, reparation and full recognition of the
economic and cultural sovereignty of the Veneto People.

PG () DD

84



Universal Jurisdiction
Protectionem iurium fundamentalium civium
Protection of public health

Libertas est fundamentum iurium humanorum

VENETO STATE

VT-963/VEC-639

National Parliamentary Council of the Veneto People

Veneto Ministry of Technological Innovations for Human Development
Venice, Palazzo Ducale — 10 March 2025

Registry Protocol: N. 10/03/2025/ Minutes -Sanctions

In the Name of the Venetian People

We are an alliance for self-determination, composed of 10 million Venetian citizens and 20 million
members of the Venetian diaspora.

Minutes of Sanctions for Violation of Fiscal Obligations and
Economic Sovereignty

Introduction

This report is drawn up in relation to the violations of the rights of economic self-determination of
the Veneto People, with particular reference to the refusal of financial institutions to accept the self-
determination currency "*Zecchino® and the imposition of the jurisdiction of the euro. Such
behaviors are to be considered manifestations of economic neocolonialism and resistance to the
economic sovereignty of the Veneto People.

6.1. Main Requests

4. Opening of Investigations

The International Criminal Court (ICC) is formally requested to open investigations into
crimes committed by financial institutions, in particular crimes against humanity, genocide
and violations of the right to self-determination. The evidence presented attests to the
systematic nature of the violations and their devastating impact on the Veneto People.
Legal Justification:

o Article 7 of the Rome Statute: Crimes against humanity, including systematic acts

of discrimination and economic deprivation causing grave suffering.
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o Article 6 of the Rome Statute: genocide, understood as acts aimed at destroying, in
whole or in part, a national, ethnical or cultural group.
o UN Resolution 1514 (XV): Right to self-determination of peoples, including control
over their own economic and cultural resources.
5. Appropriate Sanctions
We urge the application of sanctions proportionate to the violations found, including
progressive fines and the revocation of operating authorizations for non-compliant financial
institutions. Such measures are essential to ensure compliance with regulatory obligations
and the fundamental rights of the VVeneto People.
Legal Justification:
o Article 77 of the Rome Statute: provides for sanctions proportionate to the gravity
of the crimes, including reparations and fines.
o Principles of Equity and Proportionality: enshrined in international law, which
require that sanctions be commensurate with the harm caused.
6. Protection of Rights
It is requested that appropriate measures be adopted to guarantee respect for the economic
and cultural rights of the VVeneto People, in particular the acceptance of the **Zecchino™
coin as a legitimate means of payment. This measure is fundamental for the restoration of
the economic and cultural sovereignty of the Veneto People.
Legal Justification:
o Article 1 of the International Covenant on Economic, Social and Cultural
Rights (ICESCR): right to economic and cultural self-determination.
o UNESCO Convention on the Protection of Cultural Diversity: protects the
cultural and linguistic expressions of peoples.

6.2. Request for Compensation and Sanctions

The request for compensation and sanctions is based on the negative and systematic impact of the
violations on the lives of citizens of Veneto. It calls for fair compensation for the material and
immaterial damage suffered, as well as the application of proportionate sanctions against the
responsible financial institutions.

6.2.1. Material Damage

e Income losses: 80 billion euros (equivalent to 5% of VVeneto GDP for a decade).
Justification: Calculated on the basis of the lost income resulting from rejected transactions
in "Zecchino".

o Additional costs: 5 billion euros (conversion costs for a decade).

Justification: costs incurred to convert traditional currency into "Zecchino".

e Impact on the local economy: 32 billion euros (equivalent to 2% of Veneto GDP for ten
years).

Justification: damage caused by the economic destabilization caused by the violations.

Total material damage: 117 billion euros.

6.2.2. Intangible Damages
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Loss of cultural identity: 10 billion euros.

Justification: damage suffered by Venetian culture and identity due to discriminatory
practices.

Human Rights Violation: 5 billion euros.

Justification: compensation for the violation of the fundamental rights of the Veneto People.
Impact on social cohesion: €3 billion.

Justification: Damage caused by social fragmentation resulting from violations.

Total immaterial damages: 18 billion euros.

6.2.3. Sanctions

Proportional fines: €10 billion (equivalent to 10% of the annual turnover of the banking
institutions involved).

Justification: punitive measure to deter future violations and ensure compliance with
international standards.

Total requested from the CPI: 145 billion euros.

6.3. Legal Justification

The request for 145 billion euros is justified in the following terms:

5. Gravity of Violations:

Violations of the rights of self-determination and discriminatory practices have had a
devastating impact on the Veneto people, constituting crimes of international concern.
References: Articles 6 and 7 of the Rome Statute.

Number of Victims:

The entire population of Veneto (about 5 million individuals) suffered significant economic,
cultural and social damage.

References: Principles of Equity and Reparation enshrined in international law.
Duration of Violations:

The violations were perpetrated over a period of 10 years, significantly worsening the
negative impact on the economy and culture of Veneto.

References: International Convention on the Elimination of All Forms of Racial
Discrimination (ICERD).

International Precedents:

International courts, including the ICC, have already awarded similar amounts of
compensation in similar cases.

References: Lubanga and Al Mahdi ICC cases.

6.4. Respect for Fundamental Rights

The request for 145 billion euros aims to re-establish respect for the fundamental rights of the
Venetian people:
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e Right to Self-Determination:
Compensation will allow the re-establishment of economic sovereignty, ensuring the full
exercise of the right to self-determination.
References: Article 1 of the International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR).
e Right to Culture and Identity:
Compensation for intangible damages protects and promotes the cultural identity of Veneto.
References: UNESCO Convention on the Protection of Cultural Diversity.
e Right to Justice:
Sanctions imposed ensure that violations do not go unpunished.
References: Article 75 of the Rome Statute.

6.5. Re-establishment of Economic and Cultural Sovereignty
The request for 145 billion euros is essential for:

3. Economic Sovereignty:
Restore the Venetian People's control over their economic and monetary resources.
References: UN Resolution 1803 (XVII).

4. Cultural Identity:
Protecting and promoting the cultural, linguistic and historical identity of the Veneto People.
References: UNESCO Convention on the Protection of the Intangible Cultural Heritage.

6.6. Global Impact of the Request
The request has international relevance because:
a. Legal Precedent

A favorable ICC ruling would set an important precedent for the protection of peoples' rights to
economic and cultural self-determination, paving the way for further global initiatives.
References: Katanga Case (ICC).

b. Promotion of Justice and Equality

The request reinforces the principles of justice and equality enshrined in international law, affirming
the right of peoples to control their own economic and monetary resources.
References: Universal Declaration of Human Rights (Article 28).

General Conclusion

The request for 145 billion euros represents a fair and adequate compensation for the material and
immaterial damages suffered by the Veneto People and a proportionate sanction for the financial
institutions responsible for the violations. This amount is justified by the criteria of international
law and case law and aims to:
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o Ensure respect for the fundamental rights of the Venetian people.
» Restore its economic and cultural sovereignty.
o End discriminatory practices by financial institutions.

Key Regulatory References:

o Rome Statute of the ICC (Articles 6, 7, 75, 77)

e UN Resolutions 1514 (XV) and 1803 (XVII)

e International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights (ICESCR)

e UNESCO Convention on the Protection of Cultural Diversity

This complaint represents an urgent appeal to international justice for the protection of the rights of
the Venetian People and to put an end to the discriminatory practices that threaten their economic
and cultural autonomy.

Injunction to Banks with Reminder to Observe Economic Sovereignty and Fiscal
Obligations

This injunction is intended to draw the attention of banking institutions subject to Law No.
881/1977, Law No. 212/2010, Law No. 203 - 06/10/2024 Law No. 222 - 06/10/2024, Legislative
Decree No. 92-09/02/2025, Provisions of the International Public Legal Act **Tabula Rasa™,
deposited at the United Nations Treaty Office, Art. 30 of the Charter of Fundamental Rights
of the European Union, Regulation (EU) 2015/2365, Article 1 of the International Covenant
on Civil and Political Rights (ICCPR) of 1966, International Covenant on Economic, Social
and Cultural Rights (ICESCR, 1966), Art. 2 of the Universal Declaration of Human Rights
(1948), Convention European Court of Human Rights (ECHR), Regulation (EU) 2015/849,
Art. 298 of the Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU), Financial Action
Task Force (FATF), Art. 114 TFEU, Art. 298 of the Treaty on the Functioning of the
European Union (TFEU), Art. 2 of the Treaty on the Functioning of the European Union
(TFEUV), Art. 127 TFEU, Art. 119 TFEU, Art. 5 of Regulation (EU) 1024/2013, Article 3 of the
Treaty on European Union (TEU), Article 22 of the Charter of Fundamental Rights of the EU
and other references of legal instruments including the declaration of belligerence dated
07/11/2020 deposited at the Council of Europe and the European Commission with Treaty:
Butterfly Effect of the Indigenous Peoples of Europe. (Vienna Formula) in Subject:
Declaration of Belligerence to the International Organization sui Generis European Union
binding for all States and international legal personalities adhering to the organization and
reconfirmed by Law No. 203 - 06/10/2024, about the serious violations perpetrated against the
Veneto People. The refusal to accept the self-determination currency *Zecchino™ and the
imposition of the jurisdiction of the euro are acts of resistance to economic sovereignty, configuring
themselves as forms of economic neocolonialism in violation of the principles of self-determination
established by international law.

Violations and Sanctions

a. Violation of Fiscal Obligations and Economic Sovereignty
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Any failure to comply with the tax obligations established by the current legislation will be
considered an act of resistance to the sovereignty of the Venetian People.

In particular, the refusal to adopt and integrate the ""Zecchino™ currency and the imposition of the
jurisdiction of the euro constitute neocolonial practices, in violation of the right to economic self-
determination.

Legal Justification:

o Atrticle 1 of the International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR)
e UN Resolution 1803 (XVII)
e Vienna Convention on the Law of Treaties (1969)

b. Sanctioning Measures

To ensure compliance with tax obligations and the protection of Venetian sovereignty, the
following measures will be adopted:

4. Economic Sanctions:

o Progressive Fines: Non-compliant institutions will be subject to proportional fines,
calculated based on the volume of rejected transactions in "Zecchino™.

o Additional Rate: A rate of 10% will be applied for each quarter of delay in fulfilling
tax obligations.

Justification:
o Atrticle 77 of the Rome Statute
o Principles of Equity and Proportionality
5. Suspension of Activities:

o Revocation of Operating Authorizations: In case of repeated violations, the
operating authorizations will be revoked, preventing the exercise of financial
activities in the Veneto region.

Justification:
o Article 7 of the Rome Statute
o ICERD Convention
6. Reporting to International Courts:

o Systematic violations will be referred to the competent International Courts,
invoking Article 7 of the ICC Statute.
Justification:

Article 7 of the Rome Statute
Precedent in Lubanga case (CPI)

Pending a prompt and positive response, the competent authorities are requested to intervene
promptly to:

« Initiate formal investigations at the ICC.

e Apply economic and operational sanctions in a proportionate manner.

e Recognize and compensate the damages suffered by the Veneto people with a total
compensation of 145 billion euros.

This injunction represents a call for international justice and constitutes a fundamental step towards
the restoration of the economic and cultural sovereignty of the Venetian People, as well as a
precedent for the protection of the rights of peoples throughout the world.
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Authorized Representative

The President of the Executive Government S. E. Franco Paluan

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org

Date: 10/03/2025
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President of the State Veneto SE Adriano Dalla Rosa
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President of the Advise National Member of Parliament of the People Veneto SE Irene Barban
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The President of the Executive Government S.E. Franco Paluan
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Minutes

Universal Jurisdiction
Protectionem iurium fundamentalium civium
Protection of public health
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Veneto Ministry for Foreign Relations and International Cooperation
Venice, Palazzo Ducale — 10 March 2025

Registry Protocol: N. 10/03/2025/ Minutes of Sanctions

In the Name of the Venetian People

We are an alliance for self-determination, composed of 10 million Venetian citizens and 20 million
members of the Venetian diaspora.

Minutes of Sanctions for Violation of Fiscal Obligations and
Economic Sovereignty

Introduction
This report is drawn up in relation to the violations of the rights of economic self-determination of

the Veneto People, with particular reference to the refusal of financial institutions to accept the self-
determination currency "Zecchino" and the imposition of the jurisdiction of the euro.
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1. Confirmed Violations
The following violations by the financial institutions involved are acknowledged:

3. Refusal to Accept the *"Zecchino' Currency
The institutions have refused to adopt and integrate the self-determination currency
"Zecchino", configuring an action of resistance to the economic sovereignty of the Venetian
People.

4. Imposition of Euro Jurisdiction
The persistence in the imposition of Euro jurisdiction on the Veneto territory constitutes an
act of neocolonialism, in violation of the rights of self-determination of the VVenetian People.

2. Sanctions Following Violations
In response to the above violations, the following sanctions are imposed:
a. Economic Sanctions

3. Progressive Fines
Banks in default will be subject to fines proportional to the amount of tax evaded, calculated
based on the volume of rejected transactions in “Zecchino™.

4. Additional Rate
An additional rate of 10% will be applied for each quarter of delay in fulfilling tax

obligations.
b. Suspension of Activities

2. Revocation of Operating Authorizations
The competent authority may proceed with the revocation of operating authorizations
granted to offending financial institutions in the event of repeated violations.

c. Reporting to International Courts

2. Referral to the ICC
Systematic violations of tax obligations will be referred to the International Criminal Court

(ICC), invoking Article 7 of the ICC Statute concerning crimes against humanity.

3. Claim for Compensation
145 billion euros is requested, divided as follows:

e 117 billion euros for material damages:

o Income losses: 80 billion euros

o Additional costs: 5 billion euros

o Impact on the local economy: 32 billion euros
o 18 billion euros for immaterial damages:
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o Loss of cultural identity: 10 billion euros
o Human rights violations: 5 billion euros
o Impact on social cohesion: 3 billion euros
o 10 billion euros for sanctions related to the banks involved

Division Calculation Updated
Considering the participation of 33 entities (31 banks + European Central Bank + Bank of Italy):

o Total amount: 145 billion euros
o Number of Entities: 33
e Amount per Entity = 145 billion euros / 33 = 4,394 billion euros

Sum for Each Bank and Entity
Each bank and institution will receive approximately 4.394 billion euros.
List of Banks and Amount

34. Unicredit SpA — Milan: 4,394 billion euros
35. Intesa Sanpaolo SpA — Turin: 4,394 billion euros
36. BPER Banca SpA — Modena: 4,394 billion euros
37. ICCREA Banca SpA — Rome: 4,394 billion euros
38. Savings Bank of Asti — Asti: 4,394 billion euros
39. Banca Nazionale del Lavoro SpA (BNL) — Rome: 4,394 billion euros
40. Creédit Agricole Italia SpA — Parma: 4,394 billion euros
41. Banca Monte dei Paschi di Siena SpA — Siena: 4,394 billion euros
42. BFF Bank SpA — Milan: 4.394 billion euros
43. Banco BPM SpA — Milan: 4,394 billion euros
44. Cassa di Ravenna SpA — Ravenna: 4,394 billion euros
45. Banca IFIS SpA — Venezia Mestre: 4,394 billion euros
46. Cassa Centrale Raiffeisen Alto Adige SpA — Bolzano: 4,394 billion euros
47. Credito Emiliano SpA — Reggio Emilia: 4,394 billion euros
48. Savings Bank of Fossano SpA — Fossano: 4,394 billion euros
49. Banca Passadore & CSpA — Genoa: 4,394 billion euros
50. Banca del Piemonte SpA — Turin: 4,394 billion euros
51. Savings Bank of Fermo SpA — Fermo: 4,394 billion euros
52. Savings Bank of Volterra SpA — Volterra: 4,394 billion euros
53. Desio and Brianza Bank SpA — Desio: 4,394 billion euros
54. Savings Bank of Bolzano SpA — Bolzano: 4,394 billion euros
55. Banca Cambiano 1884 SpA — Florence: 4,394 billion euros
56. Banca Patrimoni Sella & CSpA — Turin: 4,394 billion euros
57. Savings Bank of Orvieto SpA — Orvieto: 4,394 billion euros
58. Banca Sistema SpA — Milan: 4,394 billion euros
59. BdM Banca SpA — Bari: 4.394 billion euros
60. Savigliano Savings Bank SpA — Savigliano: 4,394 billion euros
61. Banca Sella Holding SpA — Biella: 4,394 billion euros
62. Banco di Credito P. Azzoaglio SpA — Ceva: 4,394 billion euros
63. Prader Bank SpA — Bolzano: 4.394 billion euros
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64. Imprebanca SpA — Rome: 4,394 billion euros
65. European Central Bank: 4.394 billion euros
66. Bank of Italy: 4.394 billion euros

4. Reports to Competent Bodies
2. Cooperation with the United Nations and the European Union

Any violations found will be promptly reported to the competent international bodies, so as
to ensure coordinated intervention and respect for the rights of the VVeneto People.

5. Right to Object

The right of opposition may be exercised within 30 days of receipt of this report, at the
International Court of Justice.

6. Conclusions

The behavior of financial institutions, through the systematic refusal to accept the "Zecchino" coin,
constitutes serious and unacceptable violations of human rights and the right to self-determination
of the Veneto People. This report represents a fundamental step in the search for justice and

reparation for the damage suffered and constitutes an appeal to the international community to
intervene to put an end to such discriminatory practices.

Waiting for a prompt and positive response,
Authorized Representative

Governor of the Banco Nazionale Veneto San Marco SE Gianni Montecchio

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org

Date: 10/03/2025
Signature

The President of the Executive Government S. E. Franco Paluan

executivedigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org

Date: 10/03/2025
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President of the Advise National Member of Parliament of the People Veneto IF Irene Barban

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org

Date: 10/03/2025
Signature
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Contacts:

Institutional Structure of the Veneto People
SE Sandro Venturini

Ambassador Extraordinary and Plenipotentiary

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org

President of the State Veneto SE Adriano Dalla Rosa

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org

President of the Advise National Member of Parliament of the People Veneto SE Irene Barban

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org

The President of the Executive Government S.E. Franco Paluan

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org

Governor of the Banco Nazionale Veneto San Marco SE Gianni Montecchio

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org

Official document issued and validated with certified electronic signature according to current
regulations, in full compliance with the principles of international law applicable to development
cooperation and the protection of human rights.

Public Official of the Registry SE Pasquale Milella

Office: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI)
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Attachments:

DECREE ON THE OBLIGATION TO ACCEPT THE CURRENCY OF SELF-DETERMINATION

LAW N. 222 OF 06 OCTOBER 2024 ECB
DRAFT ARTICLES ON STATE RESPONSIBILITY OF THE INTERNATIONAL LAW COMMISSION (2001)
Peremptory norms of general international law (Jus cogens)

Resolution adopted by the Human Rights Council 18/6 - Promotion of a democratic and equitable
international order

Other reference attachments can be found on the institutional Government website
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